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Comunicata n. 186 del 22.04.2010 
Oggetto: Utilizzo fondi ex Iasicem per il riequilibrio del territorio del bacino 
montano. il tavolo istituzionale approva la variante al "Progetto di forestazione 
concertata". 

Un accordo attuativo per l'utilizzo dei fondi ex Insicem destinati ai riequilibrio economico e 
sociale del territorio del bacino montano è stato l'argomento discusso nel corso di un 
incontro svoltosi presso la sede dell'Assessorato Provinciale ai Territorio, Ambiente e 
Protezione Civile promosso dall'assessorc: provinciale Salvo Mallia. 
Oggetto principale dell'incontro, l'approvazione della variante al "Progetto dei lavori di 
forestazione concertata", proposta dal Comune di Monterosso Almo. 
I fondi sono infatti destinati all'acquisto e successiva forestazione, affidata all'hzienda 
Foreste Demaniali, di alcuni terreni ricadenti nei comuni montani. 
"I1 tavolo istituzionale - ha dichiarato Salvo Mallia - sta lavorando alacremente per poter 
utilizzare nell'immediato questi fondi che, investiti S U I  territorio, offriranno valore aggiunto 
alla nostra collettività. Valore in termini sia di sviluppo economico e sociale che 
ambientale. Nello specifico si tratta di terreni che risultano abbandonati, incolti, marginali e 
non agricoli, in cui favorire gli investimenti boschivi con specie adatte alle condizioni locali 
e compatibili con l'ambiente. I1 tutto finalizzato ad accrescere il valore economico, 
ecologico e sociale del bosco. I1 progetto - continua l'assessore Mallia - redatto 
dall'Azienda Foreste Demaniali, su richiesta del comune di Monterosso Almo 2 stato perii 
sottoposto a variante. Nello specifico il  comune di Monterosso ha chiesto un ulteriore 
implemento di terreni da adibire a forestazione al fine di valorizzare maggiormente la zona 
periferica dell'abitato che allo stato attuale risulta in buona parte caratterizzata da terreni 
incolti e abbandonati. Nel corso dell'inconm - conclude Mallia - i rappresentanti 
appartenenti al tavolo istituzionale si sono dichiarati favorevoli alla suddetta variante al 
progetto che, secondo quanto stabilito, vedrà l'utilizzo dei fondi ex Insicem per l'acquisto 
dei temeni mentre sarà l'Azienda Foreste Demaniali a farsi carico delle spese di 
forestazione." 
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Comunicato n. 187 del 21.04.2010 
Sono rientrati ad Ispica da Londra gli studenti del Kennedy 

Lacrime, abbracci e un grosso sospiro di sollievo per i genitori in attesa dei propri 
figli che rientravano da Londra con una settimana di ritardo per il  blocco degli aerei 
successivmente all'emergenza della nube lavica del vulcano islandese. 
Nel piazzale antistante il liceo linguistico "Kennedy" di Ispica c'erano i genitori felici 
di riabbracciare dopo due settimane i propri figli, ma c'erano anche il vicepresidente 
del la Provincia Giro1 amo Carpentieri, I'assessore alla Pubblica Istruzione Giuseppe 
Giampiccoio, i consiglieri provinciali Salvatore Moltisanti e Vincenzo Pi t ino ad 
accogliere gli studenti che al termine di un'odissea durata 8 giorni sono riusciti a fare 
rientro ad Ispica. La Provincia si è adoperata da sabato ad organizzare i l  rientro degli 
studenti del Kennedy in gita d'istruzione a Londra quando i l  blocco degli aerei in 
tutta Europa ha fatto scattare l'emergenza. I1 preside del Linguistico Angelo Fortuna 
contento di poter riabbracciare i suoi studenti ha ringraziato la  Provincia per 
l'impegno profuso mentre il vicepresidente Carpentieri ha parlato di un impegno 
straordinario di fronte ad un'emergenza non prevista e non ipotizzabile. 
"Ci siamo comportati da genitori e non da amministratori - ha detto Carpentieri - 
perché ci siamo immedesimati nella situazione di emergenza. Abbiamo fatto il 
possibile per organizzare il rientro in tempi brevi tenendo un filo diretto con 
l'Ambasciata italiana. L'arrivo degli studenti ad Ispica ci ha permesso di tirare un bel 
sospiro di sollievo e nei volti dei genitori ho visto tanta gioia che mi ha riempito il 
cuore". 



iii PROVINCIA REGIONALE DI RAGUSA 

Ufficio Stampa 

Comunicato n. 188 del 22.04.2010 
Oggetto: ''Lo Zio Diritto" rappresentazione teatrale a favore dei diritti dei 
bambini 

Con il  sostegno della Provincia Regionale, venerdì 23 aprile prossimo alle ore 21 :00, presso 
il  Teatro Don Busco di Ragusa, i piccoli attori dell'associazione teatrale G.0.D.o.T. 
metteranno in scena "Lo Zio Diritto7' una fiaba in versi che l'autore Roberto Piumini dedica 
ai bambini e ai loro diritti di cittadini nel mondo. 
Organizzato dall'Associazione METER onlus di Don Fortunato, lo spettacolo sui diritti 
dell'infanzia è rivolto a tutte le scuole di Ragusa e verrà replicato Sabato 24 Aprile alle ore 
0930 sempre al Teatro Don Bosco . L'adattamento e costumi sono di Federica Risegna, le 
musiche originali, eseguite dal vivo. sono di Giovanni Celestre mentre scene e regia sono 
state affidate a Vittorio Bonaccorso. 
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Comunicato n. 189 del 22.04.2010 
Sopralluogo suila S.P. 67 Pozzalio-Marza 

Proseguono celermente i lavori di bitumazione di un tratto della S.P. n. 67 Pozzallo- 
Marza, una delle strade inserita nella prima annualità del programma di 
manutenzione straordinaria della viabilità provinciale. 
La S.P. n. 67 e strategica per quanto riguarda la viabilità costiera perché collega i 
comuni di Modica, Ispica e Pozzallo con Santa Maria Pocallo e Marina di Marza. Il 
completamento dei lavori permetterà di mettere in sicurezza una strada che ha un'alta 
densità veicolare soprattutto nei mesi estivi. 
"Abbiamo ritenuto di effettuare questo sopralluogo - afferma l'assessore alla 
Vaibllità Salvatore Minardi - per renderci conto dello stato dei lavori e dei tempi di 
ultimazione dell'intervento manutentiva. Il susseguirsi di questi lavori di 
manutenzione sulle principali strade provinciali 4 fondamentale perché interessa 
ampi tratti del territorio provinciale a forte densità veicolare. Con questi lavori si 
mette mano alla viabilità della litormea in previsione dell'arrivo della nuova stagione 
estiva e dare risposte concrete in fatto di sicurezza stradale".. 
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Sabato 24 aprile 2010 alle ore 19:00 , Teatro Italia - Scicli 
Domenica 25 aprile 2010 alle ore 1 I:30, Cattedrale San Giovanni - Ragusa 
Concerto del Coro Polifonico "Cantate Omnesn 

Sabato 24 aprile 201 0 alle ore 1900, presso il Teatro Italia di Scicli, sarà eseguito un concerto del 
Coro Polifonico "Cantate Omnes" diretto da1 maestro Gianfranco Giordano . Saranno eseguiti, tra 
gli altri, brani di Mozart, Scarlatti, Verdi, Gershiwin e Mancini. 
I l  concefio avrà una replica il giorno dopo a Ragusa, presso la Cattedrale di San Giovanni, alle ore 
1 1,30. L'ingresso è libero 
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Comunicato n. 190 del 22.04.2010 
Oggetto: Riunione del Consiglio Provinciale 

La riunione del Consiglio Provinciale odierna, convocata per le ore 17:00 di oggi, è 
decaduta per mancanza del numero legale. 
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EMERGENZA 

Fine di una giornata fatta 
di chiusure di cancelli, 
ordinanze, diffide e 
riunione d'urgenza di tutti 
i sindaci aII1hAmbiente 

m Discariche, trovato un accordo 
Ragusa e Vittoria riapriranno fino al 26, poi sarà attuato il piano sottoscritto dai Comuni iblei 

X 
.A 

Nuowrnrnc rigiato hrmrdo. mn ! I  r p r a w  che7 ~lmixi p!-. h 4 1-9 - - ! - + ', . , 

westa volta venu Ld~enenaro. la Fine della nornata fatta di LA BREVE ORDINANZA DI NICOSIA . 
ihiusure di canceni, ordinanze,diffi&ee nuniined'urgenza di E' durata pocheore l;ordin?nza emessa dal sindam ,- . 
rum i wndaa aI1'Am Arnbienre. amblie prodomi un'intesa ben Giuseppe Nicosia. che vietava l'Ingresso e Il 
chiara rhe nei lam nralca i contenun deli'accordo raaniunm conferimento indiscarica agli automm~attatorl 
I'altra sera alla Rwjncia regionale di ~ a ~ u 5 . x  in praticale di- prwenientidaicomuni extra ipparini. ' 

scariche di Cava dei Modicani e di Vittoria. ien non aoerte ai ' Lascelta era scaturita d o ~ o  l'annuncio delllAto che : 
comuni [uori cornprensorio, riaprono per i rifiuti che k n n o  anche i w rnunl di ~od lca  e 5cldi avrebbero c0nferito.a 
conferiti da Modica. k.~ i~a.SacU e Pozzallo. tlsindacodi Ram- Vittoria. IrnrnedlatamemteNImsfa aveva contattato i , 

sa, Nello Dipasquale 'ha revocato la sua ordinanza me& colleghi df Cornlsti. Acate e Santa Cm@ chesl erana m , 
queLlodiVittoria, Giuseppe Nicosia. nei faM nonl'hanernrne- dati appuntamento ieri mattlnaalladlsdrlcadl 
no ernanatk Pertanto i Comuni del cornorensario modicano Conbada h a  Bollente. A faredecidereil sindamdl - 

potranno tornare acrinrerireanche se c'è'unavariazione. Mc- Vlttoria per l'emissione dell'ordinanza il fattochejn' , @ T  ': 

dicaconhnra a Pozzo Bollente come finora ha fatto. menm rnercoledi in cith erano giund non solo i camion . 
P o d o  s i  aggiungera a Sacli e Ispica nel conferimento a Ca- 
va dei Modicani. Questa situazione resterà in vigore fino al 26 
aprile prossimo. Dal 27 aprile i Comuni di Scicli. lspica Pozzal- 
loe Modica dovranno trasportare I propn rifiuti a Ragusama 

- non il conferimento a Cava dei Modicadi ma per essere in- 
=riti all'internodi una piattaForma che servird a compattarli 
e hpositadi all'interno dei tir che dovranno hsportarli alla di- 
scarica di Mazzarrd Sant'Andrea in prwincia di Messina. Se- 
condo un calcoio e f f e t t a t o  dall'Ato Ambiente i costi non sa- 
rebbem superiori aqrielli del conferimento a Cava dei Modi- 
cani Come spiegato ieri pomeriggio nel corso di una conferen- 
za starnw alla fine del confronto tra tutti i sindaci. il conferi- 

provenienti da Modica. che il Comuneaveva d e d h  di '.:' 

accettare. ma anche gli autorompattatori provenienti . 
da 56cli. Un ar r tv~  totalmente irnprevlrto. Inolbe :-;.7,, 

dopo l'rirdinanzadl mercoledl s a a .  ancora . . 
>conprciuta ai pih, rramattinialcunl umlon emn6 "' . 

giunti a Vittoria da Modica, iqnandd cambiamenti ;: , 

registattsl nelle ultime ore e &e modificavano. 
ulteriamente. le dlspusiztonl assunteil glprno prima' 
durante il vertice del sindaci con l'Aro. Neirruna 
tensione. comunque. La pattuglla dlvigillurbanl ' : : 
Incantata dal sindaco ha spiegato laquestjone e gli ' 

autisti hannofattomarda indletro.'Comesernwe - 

mento a Cava dei Modicani cosca fina 90 - 92 turo a connel- anchesu questa questione abbiamo una posldone 
lata menrre a Mauad Sanc'Andrea costa 73.46euio a tonnel- comune - ha dichiarato hndacodl S. Croce, LUCIO . . 
lata. h differenza di circa 20 euro patri servire per npagare il 
costo del trasparto. Queste le soluziuni raggiunre ien a cui si 
aggunge I'acmrdo tra tutti iComuni di andare a realizzare. in 
ciascuna drscarica dunque a Cava dei Mdirani. a Pouo Bol- 
lente ea San Biagio. kquarte vasche per poter in hrum con- 
tinuaread abbancam. Cenamente si è raxgiunra riiia soluzio- 
ne anche se adesw y r d  necessario trovare concretamente le 
risorse economiche. Per:hk certamente ct i lgeaixe hdkcari- 
ca di Mauarra Sant'hdrea wolc vedere pnma i rrildi c poi 
corwnhd l'ingressodei ri6u1i.Non iaracenamente come ha 
fatto I'Ato Ambienteche. con benevolenza. ha offerto il servi- 
zioanche quando i C~muni hanno dimostram di essere debi- 
mri. h eiornataera iniziata ieri matnna ron due oresidr. Il ori- 

5 c h ~ b a h  -edama pra;itl ancheadaprlpzagll albi!:: .iJ 
. ' ,  ma noii possiamoesserenoi a pagare perfum. No1 

paghiamo il conferimento in discarica, altri, forse, ' ' ' 

finora, hanno scaricato. ma non hanno pagatoquanto 
dovuto'. 'Non SI pub Iasclare tutto all'irnprowisazione 
-aggiunge l'assessore a l l ' ~ m  bl&te del comune di I' 

Comiso, Giancarlo Cugnata -. S i  d m n o  poter . . 
utilizzare tutte le discariche allristessc, modo. Se C'& 

un'emergenra dobbiamo affrontada tutti4 d v  
essere disponibile sia Cava dei Modicani che h o  

' Bollente'. Adlrela sua anche il sindaco dikate. 
tlovannl Caru50: 'C'& un piano concordato per far 
vivetela dlscarlca ancora atcunl mesi e rea lkre.  nel 

r n o a ~ k a  dei ~odicanr con in resta i1 sindacod;~a~usa, Nel- frattempo. la terzavasca. Devono metterci in 
' 

lo Di~asouale che asriemead altri sindaci del cornpren5orio condizione dl ~roaramrnare beneJa oeaone dei 
moniano'e a mnsiglirri mi asserson di ~agusa aveva presidia- 
to la discarica per impedirne l'eventuale accesso ai camion di 
Scicli e Ispica. Ma i camian non sano mai amvan a Ragusa in 
quanto I'Ato Ambienie avwa inviaro una direltiva ai due Cc- 
muni per mantenerenei camion1 propri rifiuti. In rnamnarail 
smdaco Dipwluale awva nuovamente contestato: "Ancora cg- 
gi 5i [erra sempre di pretendere di scaricare i rifiuti a danno del 
nostru terrimrio. Non è per noi cornprensibileche ci siano C* 
murii che sono in regoka e hanno creato un sistema vrrtuoso. 
anche con le'rirourie dixariche e Comuni che invece non 
hadnosoluzb&$rché nbh hanno programmato per ternpoe 
vonliono imporci i loro rifiuti. Non e una questione di manca- 
royupprri & Comuni in difficoltà, ma ornai non possiamo 
permettem il rischio di andare ad esaunre la nusna d~scarica 
per colpa di altri". 

MICHELE BARBffiAtLD 

rifiuti'. llemeigeiza cornuhque rimane: '~vlttorla - ' ' 
diditara Ilslndaco Nicosia - conferirannosoloi Comuni 
d d  cornprensorio ipparlno.Tuttauiasiarno pronti e 
faremo la nostra parte ppwfirontan,tuttl insieme. la ' 

questione rifiuti";, - . , .. . . L~:&+;$ 
'Alle 11 del mattino l 'Ah ordina ai cornp&bri di '$:.'i ' 
5ciciidi conferire a Vitlona - aveva dichiarato ieri t 

rnartina il sindaco di kidl tlovannl Ventldnque - . ' 
mentrealleildi sera. con gli uffici cornunall hlud. ha , . 
Invlat~alla miasegreteria unfanron cui rlvleta il 
confedrneritp a Ylttoria. la  stessodocumento. pcd. 
non fomlsre nessun altra indicazione su dwe debbano . 
andare! cnmpattstari'. Nel pomeriggio l'accorda che : 
ha conclu5o qualunqueforrnadl protesta: . .: ;:+,;i,,- 

MIA O~*YITO'~" 

Rttaglio stampa ad uso esclusivo del destinamio, non riproducibile. 
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Trwato un accordo in extremlc chesl svllu~perà anche a medio temine con l'ampliamento degli irnoianti di Cava dei modicani, Poau Bollente e San Biagio 

b Rifiuti, messa una toppa allpemergenza 
Modica, S u d i ,  Ispica e Pozza110 da manedi 27 scaricano in provincia di Messina ma senza costi aggiuntivi 

Alessandro Wglomo 

Riusee a rimediare iri due setti- 
m e  a due anni di paralisi 
I-Ama nimmumli. ha ammesso 
in dialetto il sindaco di S u c l i )  
era impresa assai pmblmatica. 
E, infatti, il problema dello 
smaltimento dei rifiuti ha pre- 
sentato il conto. Da martedì 27, 
la spazzanua di Modica, S u d i ,  
Ispira e Pozzaìi* prender& b via 
di Mazzarra Sant'Andrea, sul 
versante tirrenico della cosra 
messinese. Era l'unica soluzione 
possibile, e stavolta anche i mn- 
daci ne hanno convenuto. 

C% voluto un vertice tra i do- 
dici sindaci e l'assessore provin- 
ade Salvo M& per siglare la 
nuova intesa. La soluzione indi- 
viduara scongiura l'emergenza 
alie porte e pone le basi di nuova 
era nella gescione dei f i u t i .  Gli 
Ato, per disposizione della Re- 
gione, vivodo gli ulurni giorni 
d e b  l o r ~  mavagliata esistenza. 
Saranno sosaniin da un consor- 
zio m comuni che ridarà cen- 
W& proprio al n1016 dei sin- 
daci. 

d nuovo corso 6, però, inizia- 
to seguendo una logjca dello 
smalumento dei rifiuti che ap- 
pare superata: saranno realiz- 
zate t re  nuove vasche, a m p h -  
do k discariche di Ragusa, Vit- 
toria e S u d i ,  in attesa che si in- 
dividui un sito capace di ospita- 
re e smaltire i rifiuti di tutta la 
provincia. C è  anche l'impegno 
ad artimre la raccolta differen- 
ziata, ma I'impress~ane è che 
manchino il coraggio e le com- 
petenze per gestire i f i u t i  in 
maniera moderna e managena- 
le. Nel resto del nostro Paese (o, 
forse, da Napoli in su) spazzatu- 

ra è gib sinonimo di risorsa, i ri- 
fiutivengono riudati. con il bio- 
gas delle discariche si riscalda- 
nolecase e siillumnanole citra. 
Ragusa, in questo, si W t a  con 
ilrestodeISudepersmaItireiri- 
fiuti è ancora cocaetta a creare 
%buchi" nel terreno da colmare 
con una spazzatura che non si 
riesce ancora a differenziare. 

L'accordo di ieri non risolve il 
probkrna. Mette 5010 un'dtra 
trippa a un abito@ cons.mto ed 
wita di ritrovarsi, già domani, 
con i cassanetti traboccanti di 
spaz-tura e i cittadini infuria- 
ti. 
La novità piu importante in- 

uodoaa dalì'intesa è il confeti- 
mento fuori provincia dei rifiuti 
di Modica, S u d i ,  Ispica e Poz- 
zdo. Non era mai successo pn- 
ma cper l'Ato, sortaper gesaìe a 
livella compremoriale i nfrun. 
si tratta di un fallimento (come 
un fallimento è la mancata atti- 
vazione delia raccolta differen- 
ziata). L'accordo urwede anche 
l'imp&no a mettere in sicurezza 
e riaprire la discarica di Scidi e a 
realizzare delle nueve vasche 
per lo stoccaggia dei nfiuti negli 
impianù di Sucli, Vimoria e Ispi- 
ca. Quesre m r e  dovrebbero 
esseresuffiuenti ad affrontareil 
problema per i prossuni due an- 
nì, soprattutto se la quantità dei 
rifiuti confenn nelle discariche 
dovesse dimjnuire attraversa la 
raccolta differenziata. Le nuove 
vasche e la messa in sicurezza 
della discarica di Scicli saranno 
garantire con risorse dei bilanci 
comunali per provare a recupe- 
rare un po'del tempo perduto. 

Nell'immediato, il confer- 
mento dei rifiuti a M a z z d  
Sant'Andrea non dovrebbe 
cmportare un inasprimento 
deUa pressione fiscale. Scarica- 
re neii'impianto della -Tirreno 
Ambiente. ha, nfam, un costo 
inferiore (di circa il  20 per cen. 
to) rispetto alle discariche della 
nostra provinua e i1 margine sa- 
rA utilizzato per noleggiare dei 
camion in grado di raccogliere 

la spazzatura dai compattaton e 
u a s f e ~ l a  in provincia di Messi- 
na. 

L'accordo e stato illusbaro 
dai sindaci. I loro volti e il loro 
stato d'anirno erano assai diver- 
si. A sinistra, con una facc5a da 
pugile suonato, ciedwanci i pn- 
mi cittadini di Modica. Sudi.  
Ispica;- in mezzo ~ e l l o  
squale; a desha i rappresentanti 
degli altri comuni. Anche le di- 
chiarazioni sono state, ovvia- 
mente. di segno diverso. Così, 
mentre c'era &i Iodava *una 
classe dirigente matura e re- 
sponsabile= (Lucici Schembari 
di Santa Croce Camennal a ad- 
dinrrura ih SI srupiva deU'evol- 
versidellavicenda (~Siarnostati 
presi di sorpresa=, ha affermata 
Giovanni Canisodi Acate), c'era 
anche chi riusciva a stento a 
trattenere la rabbia: nSiamo an- 
cora ali'annri zero, nonabbiamo 
concrerizzato niente e questo - 
si sfogato Giovanni Venticin- 
que di Scicli - non 6 accettabile. 
Ama rum mutui^. 4 

Ritaglio stampa ad USO esclusivo del destinatario. non riproducibile. 
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Una giorn&a caratterizzata ancora dalla ferma e forte protesta dell'impossibilità di conk,-i- 

Presidio dei sindaci nelle due discariche 
e un autocompattatore torna indietro 
La giomafa di ieri era miziata 
cotto i peggiori auspicicon ledi- 
scariche di Ragusa e Vittoria 
presidiate dai sindao. Cobietti- 
vo era comune: impedire ai n- 
,fiuti provenienti da Modica, 
' Sàcli, Ispica e Pazzailo di sari- 
care i rifiuti. Ln realtà, nella not- 
te, l'Atri aveva trasmesso via fax 
un documento con i1 quale vie- 
tava l'uso della discarica di Vit- 
toria (come invece aveva indi- 
cato il giorno precedenre) sen- 
za tuttavia suggerire altre solu- 
zioni. Neanche ì'ipotesidel con- 
ferimento iti provincia di Messi- 
na era praticabile, perchk nes- 
sun accordo 6 stato ancora sot- 
toscrirto con la socretA <*Tirreno 
Ambitnteip. 

P 

A quel punto, mentre i suoi 
colleghi occupavano le uniche 
due discariche aperte in provin- 
cia, il sindaco di Sucli, Giovan- 
ni Venticinque . trovandosi im- 
possibilitata a scaricare i rifiuti, 
ha diffidato l'Aro Ambiente a di- 
sporre -con immediatezza= il 
luogo, la modalità e i tempi per 
svuotare gli aucocompattatori e 
diiesto ai procuratori di Ragusa 
e Modica se questa struazione 
fosse c o f i p p b i l e  come intd- 
ruzione di pubblico servizio. 

A Cava dei Modicani, il sin- 
daco Nello Dipasquale ha atte- 
so, insieme a numerosi consi- 
glieri comunali e agli agenn 
delia Polizia municipale, l'arr-,. 
vo di mezzi provenienti da co- 

muni estranei ali'ex sub com- 
prerrsorio. Accanto alui anche il 
sindaco di Chiaramonte Gufi. 
Giuseppe Nicastro, e il coman- 
dante della Polizia municipale 
Rosano Spata. In discarica si so- 
no, pero, presentati solo gli au- 
tocornpattaton di Ragusa, 
Cluaramonte Gulfi, Giarratana- 
ta e Monterosso Almo e mtto e 
fiiato lisuo sotto tutti i punti di 
vista. 

in contemporanea, a Vitto- 
ria, i sindaci Giuseppe Nicosia, 
Giovanni Caniso, Luua Schem- 
barr e l 'ascss~re GiancarLo Cu- 
gnata adonavano la stessa ini- 
wanva. Solo un mezzo. pamto 
da Modica, stato intornato, 
pnma di raggiungere 13. disan-  

re e, doG aver innestato la 
marcia indietro, ha ripreso la 
strada, stavolta nella direzione 
inversa. 
la situazione s i  & sbloccata 

nel pomeriggio, quando, dopo 
l'accordo raggiunto dai smdaa 
neUa sede dell'Ato Ambiente, k 
discariche hanno riaperto per 
accogliere anche i nfiuti prove- 
nienn da M d i c a ,  Scidi, Ispica e 
Pozzallo. 

Anche stavolta l'emergenza è 
stata scongiurata con un accor- 
do raggiuntu in emremis. Re- 
stano ancora molte perplessith 
per il modo con Il quale la vi cen- 
da è stata gestita sino a ora e ai- 
trettante incognite sul futuro 
recente. I tempi per reaiizzare 
le nuove vasche non sono infatti 
immediati e la prospemva che, 
quanto p r h a ,  anche Vittoria, 
Corniso, Acate e Santa C m e  
Carnerina debbano insmadani 
verso Mazzarrà Sant'Andrea è 
più che realistica. (a.b.) 
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l ............................................................................. ................................................................................... CZMEllbEi~mLCLRIcn~Giornata convulsacarattenlzatadalle contertatedecisioni assuntedaIIrAto, fino al wrtitefra i primi cttad,ni -& l 
La «linea dura» di Vittoria e Ragusa 
Poi arriva l'accordo tra i dodici sindaci 

I centridel comprensorio rnodicano andranno a scaricare i rifiuti a Manarra di Sant'Andrea dal27apriIe 

11 trasporto sarà assicuralo 
da ciTiriemmpattatori che 
avranno la piattaforma opera- 
tIva nell'impianto di Cava 
dei Modiciad 
........................................... 
Gianni Nicha 
Francesca Cabibba 

reo Alla fine i comuni del com- 
prensorio rnodicano a parità di 
costi andrannoa cnnfenre irifiii- 
ti aMmmmà di Sant'Andrea, nel 
messinese, ma dal 27 aprile. Per- 
che per conferire i rifiuti ci vor- 
ranno 73,46 euro a tonneliate an- 
ziche le 40 euro che si spendono 
in provincia, ed i 20 euro servi- 
ranno per il trasporto che sarà 
assicurato con ~ T i r  compattato- 
ti.. Ed in questo senso 1'Ato Ra- 
gusa Ambientesi @messo subito 

1 al lavoro. la piattaforma sarà al- 
lestitanelladiscarica di Cava dei 

i Modicani. Fino a lunedì Lspica, 
I Scicli e Pozzallo conferiranno i 

rifiutiaCavadeiModicani eMo- 
dica a Pozzo Bollente a Vittoria. 
I siridaci dei 12 comuni. con ha 
presenza dehProvincia rappre- 

IL COSTO DELLE 
OPERAZiONI 
NON DOVREBBE 
AUMENTARE 

sentata dall'assessore Salvo Mal- 
lia, hanno raggiunto l'accorda 
nel primo pomeriggio e subito 
hanno convocato una conferen- 
za stampa. L'assemblea imrne- 
diatadei sindaci erastata solleci- 
tala dal primo cittadino & Lspi- 
ca, Piero Rustico, dopo ctie i 
cornpattatori, erano rimaste del 

comprensoria modicano erano 
rimasti fuori dalle discariche: a 
Ragusa per il ritomo dell'effica- 
cia dell'ordinanq di Dipasqua- 
Ic ed a Vittoria perche il sindaco 
GiuseppeNicosia e gli altri colie- 
ghi del cornprensorici non Kan- 
no fatto entrare i camion ~srra- 
niarill, ci06 quelli di Modica e 
Pozzallo. 11 sindacqNello Dipa- 
squale, in conferenza stampa, 
ha parlato di un'iniesa a breve, 
medio e lungd termine. Intanto 
nell'accordo siglato è contem- 
plata la revoca dell'ordinanza. 
<<Non ha piu motivo di esistere.. 
E se da più parti c'era soddisfa- 
zione per l'intesa raggiunta, il 
sindaco diScicli, GiovanniVenti- 
cinque, ha fatto deiie riflessioni 
a voce alta che andavano nel ver - 
MI opposto e che possonoessere 

racchiuse in una frase: itL'Ato & 
stato fallimentarti). Ato che sta 
conckudend~ la sua esperienza 
anche perch& entro il 27 maggio 
devono essere nominati per la 
nuova legge i commissari liqui- 
datori. A medio termine c'è lare- 
dizzazjone deiia quarta vasca a 
Vittoria, Ragusa e Scicli con sol- 
di chedovranncirnettere i sinda- 
cì in attesa che amvana i finan- 
ziarnenri. I1 progetto a lungo rer- 
mine è q u e h  della realizzazio- 
ne di una discarica comprenso- 
ride nel territorio deUa Contea. 
Il sito adatto B quello individua- 
to a Ispica e Piero Rustico da 
sempre ha mostrato disponibili- 
tà. L'accordo sotroscrittriieripo- 
meriggio metteinrisaiio unaco- 
sa: che il territorio della provin- 
cia concepirainsub-comaren- 
sori. ~a diclarica di cava d;i ~ o -  
dicani, intanto, ha avuta l'Aia. 
I'auiorizzazione integrata am- 
bientale, per cinque anni e dal 
27aprile sar8apertasolo al  com- 
prensorio. 

La giornata era iniziata con la 
linea dura adutiaia dai sindaci 
di Vitroria e Ragusa. Discarica 
vitioriese vietata per i comuni 
della fascia orientale dell'isola. 
AncheVittoria, dopo i1 capoluo- 
go, fa la voce grossa e decide di 
interdire l'ingresso a Pozzo Bd- 
lente agli auto compattatari pro- 
venienti da Comis~ e Scicli. Ac- 
cade nel rnomenrri in cui la crisi 
per \'emergenza rifiuti tocca la 
vetta più alta. Mercoledi aVitto- 
ria, sono srrivari alcuni camion 
da Modica e Scicli. Una richiesta 
inforniaie all'assessore Filippo 
Cavallo chiedeva di far scaricare 
alcuiii camion di Modica. Ma 
l'ingresso dei carniondiScicli ha 
colro tutti di sorpresa. Da qui la 
reazione forte del sindaco divi t-  
toria che, in accordo con i suoi 
colleghi di Santa Croce Carneri- 
na,Acatee Comiso haminaccia- 
t D di emanare un ordinanza per 
vietare l'ingresso a Pozui Botlen- 
te di dtri comuni oltre auelii dei 
comprensoria i pparino. Non c'i! 
stato bisogno dell'ordinanza 
perch&nelli tarda setata di mer- 
coledi & arrivata la disposizione 
del presidente Aro, Giovanni 
Vindigni, che ha stabilito, a sua 
volta, neiia stessa direzione. Pra- 
blema risalto. dunque, almeno 
nell'immediaro. Qualche ca- 
mion. il cui autisrn non era stato 
informato della "novità della 
notte", e amvato dalle parti di 
Pozza Bollente. Ma i vigili urba- 
ni hanno proweduto ad infar- 
rnaredeiia novithe gliauiocom- 
pattatori hanno fatto die- 
uo-front. (.GN*-'FC') 

Ritaglio s m p a  ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 23 aprile 201 0 I 

...................................................................................................................... 
DIFFIDA AUA S O C I ~ A  D'AMBITU. alnterruzione di pubblico servizio» m 
........................................................................................................................... 

za indicazione di alcuna rnodaii- 
t& Visto che si tratta di un attoche 

tàa tal fineincaricame titolare del- 

che. salvo orni diritto ed azione. 
.me M a  fine la diffida, nei con- 
fronti dell1Atw Ambiente Ragusa, 
per intemionedi pubblico servi- 
zio ieri mattina P partita. E copia 
diessahstatainviataanche aipro- 
curatori dellaRepubblica di Modi- 
ca e di Ragusa, rispettivamente 
Francesco Pdeio e Carmelo Petra- 
Iia. La questione rifiuti, quindi, fi- 
nisce sul tavolo della magistratu- 
ra che dovrà esaminare carte e 

rnunali chiusi, e giunto, alia mia 
segreteria, un fa con cui veniva 
vietato il conferimento a Vittoria 
senza aicun'altra indicazione su 
dove i compattatori sarebbero do- 
vuti andare - spiegailsindacoven- 
ticinque - è chiaro che abbiamo 
chiesto, con la diffida, che I'ATO 
Ragusa Ambientes.p.a. dispone$- 
se con irpediaiezza il luogo. le 
modaiitàedi teniriidi mnkrimen- 

abbiamo dAso per la diffida del- 
la SocietadrAmbito ragusana, Og- 
gi c'è un danno alla salute pubbli- 
ca ed alia tutela del territorio edell' 
ambiente". I1 sindaco Venticin- 
que ieri mattina ha chiamato ur- 
gente al palazzo tutti gli assessori 
della sua giunta per discutere! da 
farsi neUa piena constatazione 
che i rifiuti, raccolti nel territorio, 
erano rimasti alì'interno dedi au- 

passaggidiquestain~catamatas- to dei rifiuti soliai urbani che, gih tocompattatori. "Siamo stati pre- 
sa. "La decisione della diffida è indicati da conferire presso la di- si in giro da anni da un Ato inesi- 
scaturitadai doppio ordine amva- scarica di Vinoria ~ e ~ ~ n d o  la nota stente - commenta il primo citta- 
toneiiagiornata dirnercolediscwr- del mercoledì matrino, P risulrato dino scirl~ tano - e non salo i quat- 
so; alle l l del mattino 1'Ato ha or- successimmenie, nel giro di alcu- tro Comuni de! cornprencorir, e 
dinato che j ciimpattatori del no- ne ore, con una revoca del prece- cirrt? Modica, Sricli. Ispica e Poz- 
stm comune conferissero a ~ t t o -  dente atto non copferibili &alcun d o  bend turti e dodici i comuni 
ria; alle 8 di sera, con gh &ci co- luogo jdoneoed auiorizzaioesen- deiia nostra yroviricia". I-FID.~ 

-iCr 
MODKA. &la, adesso, bisogna pensare a programmare il futuro» 

Antonello Buscema: per i Comuni, dato che dovrà es- 
sere I'Ato Ambiente a farsi cari- 
co di organizmre il trasporto fi- «E prevalsoil buonsenson n - ~ = a r r à + ~ a a q u e n a  - r -  - - p - - p p  - -  p - p -  ~p p p p 

punto èirnporimle la promam- 

0.- "Alla fine i? prevalso i l  ne sono sempre quelli piu rn: P necessario rendere subito 
buon senso". Questo il com- "scomodi" da collocare. M a  fi- nperativo l'accordo per la rnes- 
mento del Sindaco di Modica ne la loro destinazione 6 crata sa in sicurezzadeiia discaricadi 
AntanelloBuscema,rispetto al- quella di Mawarrb di Sant'An- Scicli, per aprire La quana va- 
l'accordo trovato ieri tra tutti i drea. ma almeno questa volta i sca, e poi individuare subito la 
sindaciibleisuila gestionedeiri- pam sono chiari. "La cosa im- n uova discarica nel territorio di 
fiuti. Un accordo al satdiopal- ponante - spiega Buscema - Ispica ci in quello di Modica". in 
mo in unavicendaal cardiopal- era che prevalesse la volontà di questo caso, dovrebbe essere 
ma, che tiene ancora COI fiato trovare un accordo tra i Sinda- conipetenza deil'Ato fatsi c a r -  
sospeso il Sindaco di Modica. ci. Questa soluzione ci pemet- co dell'individudone del sito. 
dato che i rifiuti del suo Comu- te di non avere costi aggiuntivi ( .curi  

diventano 
ostaggio di Ato 
e spazzatura 

omunque vada, sa rà... 
un disastro! Le convulse 
vicende di queste ultime 
ore dimostrano come si 
sia creata una emergen- 

za che rischia di diventare incon- 
trollabile a forza di ordinanze sin- 
dacali, mancate decisioni dei sin- 
daci (che sono il "presidio istitu- 
zionale" dei Lom territori). silen- 
zio'assordante delia Prefettura, la- 
titanza assoluta dei parlamentati 
regionali, timide "avances" deiia 
Provincia. In questo quadro scon- 
fortante, si inserisce i1 molo - ma 
sarebbe meglio dire il "non ruolo" 
- deiltAto ambiente Ragusa che pa- 
rr awrperso la tramontana Aque- 
sia pulito, sembra necessario che 
i sindaci - soprattutto quelli del 
cnrnprens&io modicano - trovi- 
no subito un accordo per indivi- 
duare una soiuzione all'emergen- 
za stanaiando le s o m e  necessa- 

l 
rie per mettere in s i m u a  la di- 
scarica di San Biagio e, nel con- . 
tempo, individuare il sito per una 
discarica che l i  possa Fare uscire 
da unapencolosaspirale di incon- 
gruenze e ritorsiani che potrebbe- , 

ro tramutarsi in problemi di ordi- I 

ne pubblico e di narura igienica. A 
meno che non si voglia avere anco- 
ra fiducia nelllAto: cosa pericolo- 
sa. Sarebbe come affidare unaFer- 
tari ad un neopaienrato o. peggio 
ancora. le chiavidell'arsenale nu- 
cleare americano al presidente 
dell'lran, Ahmadinejad. Ma qui, 
parleremmo di fantascienza. Per 
ora, si sta rappresentando una tra- 
gicornrnedia. 
m m  mma 
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Nuovo asfalto 
sulla strada ' Provinciale 67 

Proseguono celermente 
i lavori di biturnazione di un 

Ritaglio stampa ad uso escliisivo del destinatario, non riproducibile. 

tratto della S.P. n. 67 Pozzal- 
lo-Marza, una delle strade in- 
serite nella prima annualiti 
del programma di manuten- 
zione straordinaria della via- 
bilità provinciale. La S.P. n. 67 

1 

, 

è strategica peiquanto riguar- 
da la viabilità costiera perché 
collega i comuni di Modica, 
Ispica e Pozzallo con Santa 
Maria Focallo e Marina di ; 

. Marza. Il è della Pro- 
vincia. Il completamento dei 
lavori permetterà di mettere 
in sicurezza una strada che ha 
un'alta densità veicolare so- 
prattutto nei mesi estivi. 
('G N *) 
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1SPICA ISPICA. g.f.) Un lungo prolungato applauso e un 
festoso vocio hanno accolto l'apertura degli 

Rientrati a casa sponeiii del pullman che ha portato davanti IJ 

gli studenti siruttura ~c~last ica  di via konardo da Vinci, gli 
alunni del liceo linguistico provinciale uJ. 

bloccati Kennedyn provenienti da Londra dove sono 

a Londra rimasti bloccati dalla *nube del vulcano 
islandeseli. Ad accogliere gli alunni anche il vice 
presidente della Provincia Mommo Carpentieri. 

I'assessore provinciale alla Pi Giuseppe Ciampiccolo, il  presidente 
della IV Commissione Cultura e Pubblica istmztone Vincenzo Pitino 
e il consigliere provinciale ispicese Salvatore Moltisanti. E' stata 
improwisata una piccola assemblea. Il dirigente scolastico Angelo 
Fortuna ha detto che in questj momenti non contano le parole ma il 
cuore, si è detto felice del rientro dei 29 alunni e dei docenti che l i  
hanno accompagnati, con in testa i l  vice preside Franco Nifosi, 
alunni e docenti chshanno vissuto uuna settimana di profonda 
tensione~. E' intervenuto anche il vice presidente della Provincia, 
Mommo Carpentieri che si è detto uemozionato e contento, di 
essere presente in rappresentanza della Provincia #per dare la , 

giusta accoglienza ai ragazzin, sottolineando che i l  loro impegno per 
la soluzione del problema è stato sostenuto udali'istinto paternoir. 

Ritaglio stampa ad uso esc lus iv~  del destinatario, non riproducibile. 
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Benvenuto a studenti 
rimasti bloccati 
a Londra per la nube 

l 

.@a Cerimonia di benvenuto ieri 
mattina al Liceo Kennedy per fe- 
steggiare il ritorno a Ispica dei 36 
alunni rimasti, bloccati a Londra 
per diversi giorni a causa della nu- 
be del vulcano islandese. Ad acco- 

m I glierli il preside Angelo Fortuna, 
il vicepresidente della provincia 
Girolarno Carpehtieri, l'assessore 
provinciale Giuseppe Giampicco- 
lo e il consigliere provinciale Sal- 
uatore Moltisanti. "Sono stato in 
ansia per voi ha detto il preside 
Fortuna, come se rimasti a Lon- 
dra bloccati avesse avuto 36 fi- 
gli". Alll/ngresso nella scuola dei 
ragazzi un caloroso abbraccio di 
compagni, docenti e genitori. 
('G I FR *) 
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((Il parco degli Iblei è una risorsa))'l 
~L'istituzione creerà consapevolezza collettiva e condivisione di responsabilità, 

11 Coordinamento 
provinciale Ragusa di Fare 
Ambiente esclude 
posizioni oltranzizte 
sull'istituendo parco e si 
spende per un si che sia 
di tutela dell'arnbiente 

Conferenza stxnpadd Coordinamento Pro- 
vinciale Ragusa di Fare Ambiente sul Parco 
degli Iblei. Presrnii ii coordinarore provin- 
cid1e Salvatore MandarI, il coordinatore re- 
gionale Nicolò Nicolosi e i runrdindrori dei 
dodici Comurii. Fare Ambiente esclude po- 
sizioni oltranziste sull'ishti~endo parco e si 
spende per un si che sia di tutela dell'am- 
bienre senza preclitdere ogni forma di svi- 
luppo economico del remtorio. in quanto è 
indispensabile, conciliare le esigenze am- 
bientdli con quelle economiche, saciati e 
produttive. mai un parco imposto da ideo- 
Iogia o da Itgge non condivisa, o anche SO- 
lo per moda. "L'!stituzione di un parco - è 
stato detto i11 conferenza stampa - crea una 

tanti degli enti lo- 
cali e delle associazioni di categoria interes- 
sate. havotatoall'unanirnid un attodi indi- 
rizzo per chiedere una proroga di sei mesi 
del\a scadenza che il temtario ha a disposi- 
zione per esprimersi con una pmposta sul- 
la perimebaziooe e la tonazione del Parco 
degli iblei. "Troppo rawicinata rispetto al- 
l'incontro con cui lei,on. Ministro dell'Arn- 
biente -scrrve in una nota Michele Mangia- 
fico. presidente del Consiglio provinciale dì 
Siracusa - ha dato il via al ptucedimento 
amministrativo che porterà al decreto isti- 
tuhvo del Pam la scadenza del pmssrmo30 
aprile. 11 territorio ha bisogno di conoscere 
ciò che sta per accadere e di maturare la 

consapevolezza collettiw nuova, una condi- propria condivisrone alla nascita di un Far- 
visionp di responsabiliti, nsperto temt0- c0in un'drea rosi estesa della nostra ~roirin- 
no. che Le Leggi ordinarie non riescono mai 
a creare. Senza contare poi il potere attrat- 
tivo clie ciò eserciterebbe nei conhrinti dei 
flussi turistici". Un indirizzo di zonizzazio- 
ne che viene da Fare Ambiente è quello di lì- 
mitare la zona alle alture che superano i 600 
metri di altezza essendo il nostro territorio 
circondato dai Monti Iblei, dir sona una ca- 
tena collinare localizzata nella parte sud- 

orientale della Si-  
cdia. Per Fare mi- 
biente si tratra di 

Per Fare Ambiente si 
tratta di'un parco che 
valorizzi le risorse 
ambientali, ma anche 
umane, non solo è 
pensabile ma 
soprattutto è 
auspicabile. Un parco 
che tutdi l'intervento 
antropico integrato 
nefia natura ($i pensi a 
masserie, muri a 
secco, barocco) e dia 

m slancio al popolo del 
territorio ibleo'. 
Inta2to nei giorni 
scors! a n d e  dalla 
provincia di Siracusa si 

mosso qualcosa. Il 
Consiglio provinciale 
di Siracusa. nella 
seduta alierta del l 9  
aprite, ha votato 
all9un$nimità un atto 
di indirizzo per 
chiedere una proroga 
di sei rncri 

* 'un parco che va- 
lorizzi le risorse 
ambientali. ma an- 
che umane. non 
solo è pensabile 
ma soprattutto e 
auspicabile. Un 
parca che tuteli 
l'intervento antro- 
pico integrato ndla 
natura [sr pensi a 
masserie, muri a 
secco. barocco) e 
dia slancio ai p o p  
lo del territorio 
ibleo". Intanto nei 
giorni scorsi anche 
dalla provincia di 
Siracusa si è mosso 
qualcosa. Il Corni- 
glio provinciale di 
Siracusa. nella st- 
duta aperta del 19 
aprile, facendo 
proprie le opinioni 
espresse da gran 
parte degli interve- 
r,uti. rappresen- 

cia, seconda un processo di panecipazione 
della cinadidinanza, anche attraverso le asso- 
ciazioni, che al momento non è maturo. Al- 
le preoccupazioni espresse dal mondo agn- 
colo edaileistituzioni rappresentanti le at-  
tività produttive, dai sindaci della zona 
montana, si è aggiunta la  stessa consapevo- 
lezza di moiti ambientalisti che il Parco de- 
gli Iblei possa dispiegare i propri effetti vir- 
tuosi tanto pii quanm piu sarà fnimo di 
consapevol~zza e condivisione. Per questo 
le chiedo di far propnoi'atta d~ indirizzow- 
tato ien sera dal Consiglio provinciale e di 
prorcgare al prossimo 31 ottobre i'opporhi- 
riità che oascuno contribuisca alla nacin di 
questa nuova realtà". 

MICHELE BARBIICALLD 

.W-- 
-- 
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Parco Iblei, 
Mandarà: 
favorevoli 
all'istituzione 
*+o Conferenza stampa ieri 
mattina del coordinamento pro- 
vinciale di Fare Ambiente s u l  
Parco degli Iblei. Presenti ii coor- 
dinatore provinciale Salvatore 
Mandarà, il coordinatore regio- 
nale Nicalò Nicolasi e i cnordi- 
natori dei dodici comuni. Fare 
Ambiente esclude posizioni 01- 

tranziste suil'istituendo Parco e 
si spende per un rtsiii che sia di 
tutela deli'ambiente senza pre- 
cludere ogni forma di sviluppo 
economico del territorio, in 
quanto è indispensabile, conci- 
liare le esigenze'ambientali con 
quelle economiche, sociali e 
produttive. «Mai un Parco impo- 
sto da ideologia o da legge non 
condivisa, o anche solo per mo- 
da. L'istituzione di un parco - ha 
detto Mandara - crea unaconsa- 
pevolezza collettiva nuova, una 
condivisione di responsabilità, 
rispetto al territorio, che le leggi 
ordinarie non riescono mai a 
creare. Senza contare poi il pote- 
re attrattivo che ciò esercitereb- 
be nei confronti dei flussi turisti- 
ci~) .  Un indirizzo di zonizzazio- 
ne che viene da Fare Punbiente 
è quello di limitare h zona d e  
alture che superano i 600 metri 
di altezza essendo il territorio 
ibleo circondato dai Monti 
Iblei, che sono una catena colli- 
nare localizzata nella parte 
sud-orientale della Sicilia. (%N+) 
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RAbUSA g.1.) Tutti conoscono Tony Esposito cantautore 
e musicista, il re indiscusso delle percussioni 

T O ~ Y  Esposito in Italia. un  po' mena nota e la sua vewc 

protagonista creativa in campo pittorico. una passione 
coltivata anno dopo anno che. affiancata 

di musica all'estro musicale, ha permesso ad un altro 

e pittura artista. il pittore, di venire fuori in moda 
preponderante. E sarà proprio Esposito. nella 
duplice veste di pittore e musicista, i l  

protagonista dell'evento "Colori dai ... suoni" in programma a 
Ragusa, curato dalla "Winner's wing" di Amedeo Fusco che ha già 
proposto "Arte e gusto ibleo" riscuotendo notevoli apprezzamenti. 
Esposito, infatti, esporrà, da sabato 24 aprile, e sino al l maggis 
neìi'ex chiesa di Sant'Antonino, a Ragusa Ibla, venti opere di 

, pittura, tra cui alcune di grandi dimensioni, oltre a copertine di 
dischi, oggetti e creazioni artistiche. con cat;alogo di Rosario 
Sprovieri. Divei-se le tematiche che si rincorrono neHe opere del 
maestro Tony Esposito. Ma la presenza di Tony Esposito a Ragusa, 
sostenuta dalla Provincia regionale di Ragusa, assessorato allo 
Sport eTernpa libero retto da Giuseppe Cilia, dal Comune di 
Ragusa. assessorato alla Cultura. e dalla Banca Agricola Popolare di 
Ragusa, sarà caratterizzata anche da una esibizione musicale del 
maestro, sabato 24 aprile, con la "Banda del sole". 11 concerto si 
terrà in piazza Duomo a Ragusa Ibla alle 21,30. 
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Una pausa di riflessione. 
In attesa che arrivi ancora 
una volta quello 
dell'assunzione di precisi 
prowedirnenti che 
permettano alla categoria 
di respirare 

«E' il tempo della raccolta», 
Garnbuzza: aLa Regione sembra avere le idee chiare per fronteggiare I'ernergenzar ) 
Tempo di riflessioni. In attesa che i e v i  
ancora una wlta quello dell'assumirine 
di precisi pmwedimenti. Dopo gli oltre 
6.0 00 agricoltori provenienti dalle carn- 
pagne di tutta la Sicilia aderenti a Confa- 
gricoltua e Cia che hanno d e s t a t o  a 
Palermo interpretando la condizione di 
grande preoccupazione reiativa ali'inte- 
m c o m p m  agicolo, con una folta dele- 
gazione iblea, è il presidente provincia- 
le di Confagricoitura, Sandru Garnbuua, 
a eacciare il quadro della situazione. "Il 
Cuwrno reglonaie - afferma Garnbuzza 
- sembra avere le idee diiare sia sui- 
l'entità del disagio e sia sui pmwedi- 
menti da assumere per fronteggiare il 
gravissimo stato di emergenza. A preoc- 
cupare sono i tempi ddl'agire che dww 
no =sere rapidi". L'assessore regionale al 
ramo Titti Bufardeci, che ha incassato 
gli elogi pubblici del presidente Lom- 
bardo in merito alla grande attenzione e 
competenza dimostrata nei confronti 
del settore agricolo, ha c o n d ~ s o  e soste- 
nuto coi presidente Lombardo i monvi 
delia rnani-one riassumendoli ope- 
raiivamente in dieci punti e impegnan- 
doci a m d o d i  in ptowedirnenri nel- 
I'immediato. La finanziana regionale 
conterrà infatti nsorw per 15.5 mlionr di 
eum da destinare alla costituzione di un 
Fondo assicuranvo finalitzato ad age- 
volare la sbpula di poliue &sicurarive 
estese ad indennizzare gii dgncoitofl in 
caso di crisi di mercato: prevista la pos- 
sibilita di destinare i I  fondo di 4 milioni 
di wm dell'Esa al fiaanziamenta del- 
I 'ah 18 in materia di consolidamento 
delle pasivita Onerose in agricoltura, 
prawedimenti mirati a realizzare lo 
snellimenta della burocrazia arrraverso 
la delea di altn compia ai Crnm di as- 

sistenza agricola che pomno operare 
in regime di silenzio assenso; assegna- 
zione alle Soat di hononi ispemve p di 
contmllo sui prodotu importaa: nsorse 
complessive per30 milioni di euro per la 
peronospera delIa vite e un milione di 
ewo per I 'awo delle enoteche reyona- 
li; l'immediata a m o n e  del marchio 
regionaie Sialia agncolmra" tramite il 

Coribia in termini di cemficmone vo- 
l~ntJna della qualità: nonne in favore 
della uniformaziwe delle procedure e 
rndallrà degli Ispettoran agran per l'as- 
segnazione del garolio agricolo. le misu- 

re relawe dl'dgnrunsrno verranno ri- 
proposte tenendo canm dei rilievi mos- 
s i  dal Commjcwrio dello Staro: il trenta 
aprile verrà pubblicato i1 bando ineren- 
re i1 *pacche~o giovani". Chiara è poi 
stato I'aswssore Bufardecr m mentna me 
quemoni che interessano direttamente 
le aziende della provinna di Ragusa: at- 
nvazinne di misure collegate al ncono- 
sornenm della mi di mercato, modalità 
di gestione e finanziamento del Disrm- 
ro ~ m c o l o  del Sud- Est e contenzioso 
lnps. In menin alla prima quemone, con- 
sideraca la difficoltà inerente I'anivario- 

ne di prowedim~nti legan allo sraro di 
misi, l'assessore si è impegnar0 alla n- 
modulazione del Psr affinchè molte ri- 
sorse siano dirottate verso misure anti- 
cnsl e finalizzare a l a  ristnitturazione h- 
nanziaria delle imprese agricole. Per 
quanto concerne le m d d t à  di gestione 
e fimnziamenro del Distretto orrictilo 
del Sud-Esi Bufardeci ha chiarito che 
verrà finanziato direttamente con i fon- 
di del Br. tane I'assesspre non ha esdu- 
so la possibilità che la Rkgione trarti I'ac- 
quisto della massa debitoria Inps. 

ClORClO U U U O  
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QUARTO ATENEO. A Roma si riunisce il tavolo tecnico del Ministero 
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Il Polo universitario 
L'attivazione slitta 
di un anno ancora 

Si continua a lavorare per 
ilquartopolo pubblico universi- 
tario, 

Ieri pomeriggio a Roma in - 

un ottimo clima di generale 
condivisione ha cominciato a 
lavorarr il tavolo tecnico al Mi- 
nisrcro dell'lsm'one. defl'Uni- 
versitg e della Ricerca con Re- 
gione, Cms (comitato rettori 
nniversira sisilime) e comitato 

Ragusa, Siracusa ed Fnna e dai 
sindaci del ue capoluoghi di 
provincia. Dopa uti' ampia con- 
rlivisione e emersa la necessità 
di rivedere I'offerra formativa 
sui territori, rieu'ambiio di un 
generale potennmenra del si- 
stema universitario sicitiano. 

E' statodefinito mprogram- 
ma di lavoro che $avrà portare 
d ia  stipula di un Accordo di pro- 

quarto polo che era stato forma- gramma quadro. ii prossimo ap- 
to n d a  precedente riunione puntamento è fissato entro i1 10 
svoltasi nel mese di marzo. Un maggio, dopo che i1 C m c o n  co- . 
comitato quest'dtimo formato mitato quarto polo e Regione 
dai presidenti deUe provirice di avranno definito una loro pro- 

posta. Insomma, il quariu polo 
universitaricipubblicn non è as- 
solutamente un sogno, ma può 
divenrare una realta. 

I1 Consorzio Universirario 
Ibleo con il suo presidente Gio- 
vanni Mauro e conl'inrero Con- 
sigiio di amministrazione ci ha 
creduto da sempre perché e 
l'unica strada da seguire se si 
vuole salvare l'università. Un 
quarto polo pubblico che vede 
anchenel rettore Antonino Rec- 
ca un ostinato sponsor. 

Mamente  sarà difficile fa- 
re partire il quarto polo pubbli- 
co dd'anno accademico 
201012011. Senepaderail pro% 
simo anno. Ma intanto gli stu; 
denti ragusani chiedono rispo- 
ste certe per l'anno accaderni- 
r o  701012011 che dovrebbe 
condnuare con I'Ateneo di Ga- 
tania anche perche sarebbe un 
anno di transizione prima d d '  
università statale a rete. t'GN4) 
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Se ne discute in un convegno nazionale 
Sarà attivata una facoltà 
di Scienze del turismo? 
Esperti a confronto per discu- ali'auditorium della Camera dr 
tere dei punti di eccellenza ma commercio. 
anche delle criticità del siste- Tra i relatori anche alcuni 
ma turistico siciliano. Aile 16 docenti provenienti dalle Uni- 
inizia. nell'ada magna della versità di Milano, Roma, Ber- 
facoltà di Agraria, la due giorni gamo, Messina, Firenze. Previ- 
del convegno nazionale sul tu- sti anche gli interventidegli as- 
rismo. sessori regionali Mario Cen- 

L'iniziativa e promossa torrino e Nino Strano. Si stu- 
dall'assessorato alla coopera- deira, tra l'altro, l'opportunità 
zione, retto d3 Gino Calva. - di creare una scuola di alta for- 
L'iniziativa proseguirà domani mazione e di una faculti di 
mamina, a partire daUe 9.30 Scienze delTurismo. 4 

. * 
-.m - 

estratto da GAZZETTA DEL SUD del 23 aprile 201 0 
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/  questa è modernizzazione ecologica)} 
I 

Parco degli Iblei, una nsorsa per la provincia della comunità deve valorizzare [a ernergen- 
BeNassai: ~ 1 1  di Ragusa e la sua moderriizzazioneecologi- ze ambientali che coincidono con le aree già 

ca. Ne 6 convinto Luigi Bellassai, presidente vincolate sono i l  profilo idrogeologico, pae- 
dibattito ci porta regionaie degii Ecaiogisn dernocrdtic~ di Sin- raggirtico, foresule. ircheologico. induden- 

lia, per ilquale la "discuwionr che .ji sta svi- do nella Zona A le aree demaniali. I parchi a 20 anni fa)) tuppandosulla sua realizzazione sembra aver sub-urbani e ie aree boscate. difendendo la 
portato indietro la lancetta degli orologi di biodiversità e tutelando il consumo di suolo 
circa 20 anni, quando. prima de-li'afferrnarsi e riducendo razionalmente le vaste aree inse- 
della concezione di sviluppo ecosostenib~le e ritee prive di interesse naturalisb'co e paesag- 
delle integraioni ddl t  politiche di sviluupo nistico che produrrebbero soio odiosi irn~e- I 
con quelledi tutela ambientale la contra&& 
sizione tra ecologia e crescita economica è 
stata stridente". Beilassai, dopo aver rilevato 
che none più possibile fermare la realizzario- 
ne del parco perché è legge dello Stato e non 
si può non tenere conto della forte antropiz- 
zazione dcll'altopiano ibleo. fa appello al 
buon s e w  e alla logica. "11 parco non puo es- 
sere calato d'alto, né è pensabile ridurlo a un 
pdtronificio ministeriale - cont~nua -, ma 
deve essere partecipato e condiviso, gestito 
democraticamente, amato e desiderato dalla 
comunità e apprezzato code stimolo alle 
qualità e supporto per le attività prDdurtive. 
Solo così potrà in un territorio che deve fare 
della virtuosa gestione delle risorse ambien- 
tali e ciilturali l'asse strategico del propiio h- 
turo. Il parco degli Iblei per essere al seniizio 

aimenti alle normali atuvjti dell'agricoltu~a". 
A ci6 va aggiunta la necessità della predisp* 
sizione partecipata e concercata di un piano 
di gestione e di un regolamento finalizzati al- 
Ir, sviluppo dinamico dell' area protetta sia 
per I'awio di nuove oppomnità di lavoro 
connesse alle attività che si possonri svolge- 
re (Creen job). Si evidmzia inoltre la neces- 
s~tà di costruire un sistema vano e generale 
anicnlatr, per aree, per corridoi biotici e cul- 
turali. per scambi continui con aree adiacen- 
ri, con le al t re  zone proterte e con le aree di ri- 
fenmento stanco e culturale. che permena di 
superare la politica culturale legata al rnanu- 
fame al sito(arnbienta1e Q architemnico) n- 
conducendo I'attrnzione e l'azione alle poli- 
riche della ricostruzione sistematica" 

AWONEUO UUREiTA 

L 
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(" MANOVRA DELLA REGIONE 
STABIL IWIONI  CON UNA - NORMACHE AMPLIA LA PIANTA ORGANICA DEI DIPENDENTt.ACCOLTE LE RICHIESTE PD 
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In Finanziaria 
t' 

C e una sorpresa: 
saranno assunti 
4.500 contrattisti 
0 Saltano le riforme di Asi e formazione professionale 

Ia Finanziaria ha preso br- 
ma dopo unaseduta in com- 
missioneall'Ars andata avan- 
ti per 24oreconsecutive. 
L'aula si riunirà domani e 
Inizierhavotare dalunedi. 
........................................ 
GiicintoPipltone 
PALERMO 

-+i Quasi un centinaio di pagi- 
ne, d u e  150 articoli; la Finanzia- 
ria messa a punto dall'assessorr 
Michele Clmino ha preso formaie- 
ri, dopo una rissosa seduta in com- 
missione andataavanti per24 ore 
consecutive. L'aula si riunirà do 

i mani e inizierà a votare da lutiedi. 
E daiìaluuga notrc in commis. 

! srone spunta una u n v a  norma 
che permetterl la stabiliuazione 
a iernpo indeterminato dei 4 5r10 
wniranwti in servizin alla Regio 
ne e negii enti collegati Il ruriu 
passa per un ernendamenco di 
una pagineira che Fissa per la pri 
ma volta alla Regioneia pianta u r. 
ganjca il ieiln t? di 15.61iI) dipen 
denti (dirigenri esdusil. nellacaie- 
goriaA6gurano ZBDU persone e a!- 
ue2.6CiOn~llaR. Sibairapihome- 
no degli !.lessi 4 . h  precari con 
COntrattb quinqueiiiiair in sca- 
denza e per quesin moiivt Fhbio 
Mancuso {Pdl ~ R i c i d e i  ha dtrro 
cheinprariw ilghvemohaindici- 
duato il 1 ~ r n  pbrro e si nservalai;i- 
coltAdi assumtrLi con unsuccessi- 
vodecretoassessorideodi un diri- 
gente generale. C'era una norma 
che prevedeva espliciranierite 
queste stabilizzazioni ma è stata 
i~ltadopolepnlemiche legatealla 
p~1s~~bileassunzione di altre care- 
gorieche avrebbe fatto lievitare la 
spesa di 80 milioni. Per tutto il ginr- 
no si sono rincorse le intcrpreta- 
rioni dell'emendatneiito approva. 
zo in comrnissionc e in serata I'as. 

sesrore al L v u r o  Lino Leaiiza lo 
ha illustrato: u l l  decreto [Iriinetca 
prevede che i prrcan possano es- 
sere stabilizzati ili yreseriradi rrti 
condizioni; che ci siano i soldi. 
che si rispetti il pariu disiabilita e 
C ~ E  ci siano le piaiir~ orgdnirht: 
Ora queste tre condjzioni CI sono 
esi può procedere per atio ammi- 
nistrativo. Certo, sarebbe stato 
nieglio~inanorrnapiù chiara- .Q- 
cheperdiè gli stessi duhhr ripiar- 
danoi precari di(:nmuni P PIO\~II- 
ce. 

IL SERVIZIO IDRICO 
TORNERÀ PUBBUCO 
5ì A NIJOVEZONE 
FRANCHE URBANE 

Ncl niatiiivra tion ci sono inve- 
ce lr ntonne dei consanihi edei 
conroni di bonif~ca, così come il 
raglio di enti t. consorzi di ricerca 
dill'a!.5essiirato ali'Agricoltura 
Koti c ' i  neanche la riforma della 
Ifii!ndziune professionale: si pre- 
vtdesolo di rnsferirebuoiiaparte 
della spesa (242 milioni) sui foridi 
europei Aunientano alcune tas. 
st 1.a principale tiilpisce l e  com- 
pagnie peitolilerr per la ricerca di 
idrocarburi (l'aliquota sii!prodot. 
rn sale dal 7 ai 12%). Aumenra~iti 
tuttii servizi dells Mntorizzazioai 
per le varie targhe si pagherh da 
un minimo 5,8a unmassimo di39  
curo iri piii. 

Il Pdincassailvialiberaaquasi 
turre le iicliieste avanzate in cam- 
-bio del voto favorevole [e decis~. 
vol dei suni 27 deputati Coiiie 
chiedeva tiiiiseppe Lupo, c'è la 
pnssibilitii di crcare zone franche 

urbane regiunali 4 per prohincia. 
Si iratradiquartieri incui la Regio- 
ne finanzia I'esciirione fiscale e 
cnntrihritiva per le piccole e me- 
die imprese. Passi la tipubtiliciz- 
7,azione del semio  idrico, cara a 
Cracolici P Panepiiira. Passano gli 
emendamenti cheesentanu i cas- 
siniegrari. i lavor~tori in mohilitk 
pi  dis~ccupaci dd pagamentodel- 
le addrziriiiali I rpd  Le scuole dei 
quartieri a rtschir,potranno aprire 
nel pomtriggio 4Li miliotii per 
rnerisrrperstinaledocenip. L'ulri- 
ina norma targata Pd e quella d i e  
ebhatic~l ricker sugliesami cprcia- 
listici per chihaunreddito Isee in- 
feriore a 25 mila eum 

Confermato il credito d i  impo- 
sta pert'occupazione, il taglio del- 
le società partecipale (da 30 a 12) 
C la proroga dei finanziarnentr aUe 
coop edilizie. Su richiesta deu'as- 
sessoreTittiButardeciedel PdlSi- 
cilia attivano i contributi per gli 
agricolrori colpiti dalla peronu- 
spcira (3n milioni), e nasce i[ Fon- 
dri di solidarietà (8,s milioni) per 
le caiarnità naturali. 

Pronti 50 milioni per finanzia- 
re i mutui dei Comuni per coprire 
il deficit dei veccliiAtu rihuti. Con 
un emendamento del Pdl ufficia- 
le, illustrato da SalvoPoglifie, con- 
cessi 15rniliorii alleuniversiibsta- 
tali siciliane. L'lldc, con Riccardo 
Savona e Nino Dina. ha previsro di 
altarele pensionidei regiunali an. 
ddli i i i  quiercenza prima del 2Wi 
riequilibrando la diftercnza con 
chi Iia lasciato gli uffici dopo .atri 
diie emendamentrdi Savolia. prr. 
sid~iiie della conimissiane, han- 
nrirrra11i leoliione il pritno pr?ve- 
de iin contributo da 5.2 riiiliuni 

per i iaxis i i .  il seco~ido stanzi3 uri 
milionc pcr I-organimi.inne di 
iiiia diiinenica di Iiromoncinc dei 
prcidoiii tipici siciliani a Palerrno. 

L - I 
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Gti esppninii accashl dal premiar: .Siamo con Flbl e cari Lombadou 
.. . . . .. -- .. . . . - -  . . .- . . . - . - - . - - 

. - - - 

I siciliani vicini ali'ex capo di h: «Qui - il Pdl è allo sbando)) 
l 

- . --p 

l 
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MOSTRD Lombardo nell'interesse dei siciliani>,. Ecco la 1 -- .-P -- - -- linea del gruppo che in serata esprime «piena 
PALERMO -n c ~ o  Sjdlia, con il pdl spaccato adesione a Rni e appoggio totale ali'azione 
sei m e i  fa dal ribelle G i m c o  Mjcdché, ha riformir;ta di Lombardo e del governo>, 
contribuito a Mammare il grande sconDo. Con apponendo uno stuolo di firme oltre di 
Fini che ha rimproverato la framira al Camliere: Granata e Sinno- i depuuti r e ~ o n d  
<Gerche convivono due partiti, i1 Pdi e il P& figurano l'altro assessore ex h Luigi Gentile, 
Bcilia?x. E ottenendo per risposta Ia promessa ~ ~ e l o  Incduna, Toni S a a ,  P~PP 
di un intervento immediato («da martedi ... >,), C-enti, Alfismdr~ Aricò ed -0 

ma anche una chiamata in correità perché, a Mmocico. Fra Camera e Cenato, anche Carmelo 
sostenere qu& frattura e il governo guidaio da Bri~glio,  Giuseppe Scda e Nino Presti. 
Raffaele Lombardo, ha ricordato Berlusconi, Manca la firma di fiicola Cristaldi, l'ex 
=no tanti  fini^. mo, ha detto il p ~ m i e r ,  ma I presidente deii'Ascemblea siciliana che sta con 

r d t à  dieci, A dal &fino Fini, ma non digerisce Lombardo. Per G m t a  il 
-. 

del presidente deiia Camera, Fabio Granata, e 
dall'assessore al Turismo PJino Strano. E magari 
ci sarà chi farà ironia su quest'ultimo nome 
approdato in prima pagina quando da senatore 
fece il suo show conm Romano Prodi 
azzannando una fetta di mortadeiia 
neiì'erniciclo di Palazzo Madama Adesso è pure 
lui a vestire i panni deli'impeccabile nniano 
istituzionale, pronto a difendere il capo: c&l 
premjer non mi sono afiatto piaciuti alcuni 

---- 
merito di Fini e di (aver denunciato la 
confusione organizzativa del Pdì in Italia come 
iri Sicilial). E su questo piano gli di man forte 
Marrocco dall'hsemblea dove si litiga per 
approvare in mi~emic  la Finanziaria; irLa verità 
E che in Sicilia non esiste un coordinamento 
regionale. Siamo d o  sbandon. Nel mirino 
Giuseppe Casliglione, l'ex forzista catanese 

a .  mviso a Lombardo, e Domenico Nania, il. 
colonneiio dell'area An al quale, al contrario di 

cenni perché Fini merita rispettoii. E ia Granata, non piace affatto la &aMuaip targata 
condanna del lombardo-ter? d i  penserà da Micciché e contestata da Fini. 
martedì? Bene. Noi saremo pronti, accanto a Felice Cavallaro 
Micciche, continuando a lavorare con U W U i I I L X I 6  RIYAVATA 
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F!a., Brunetta a 360" 
R $ o m  estesa ai contratti decentrati 

a riforma-Brunetta si nplili- 
ca inkgralmente ai nuovi 
conb-ath decenmti.  col miri 

'te! dell'impossibili~ di L... 
rn&cai-e i'rissetto dei fondi con- 
trattuali, m assenza della nuwa 
contrattazione d o n a l e  colletti- 
va. La sentenza del Tribunale di 
Torino 2 aprile 2010 (si veda TtaEia 
O& del 12 aprile scorno) non h 
f i t t o  sancito I'inapplimbilita dei- 
h riforma e, in pafhmlare, dell'fi- 
t r i ~  del p r o w ~ t a  d t e r a -  
le sostitutivo dei mancata amxdo 
smdacale, introdotto dali'arLic010 
40, cornma 3 - e ,  del dgs 165t2001. 
I1 Tribunale si è limrtato a corisi- 
der?ire c m  antishdacale il com- 
portamento del datore di lavoro 
pubblico che ha negato l'esplicarci 
dei diritti sindacali aile relazioni 
(i1 concertazione e informazione 
h a t i  dai contratti decentrati vi- 
genti. L'operazione interpretativa 
compiuta dal giudice t o r i n a e  non 
si p n e  per nulla in contrasto con 
la rif~m. hfatli,iI dIgs 15W2009 
non riguarda direttamente la Con- 
battazione prwigenk. Lo dLmw 
stra la ~ d ~ o n e  che I'arbailo 

65 p d e  un cornplesca sistema 
di diritto transitorio. La rifor- 
rtia assegna aile parti il temine 
del 3 1 dicembre 2010 1 che va al 
3 U 193'200 1 per i l  compartc regioni 
e autonomie locali1 per adeguare 
i contratti collettivi integrativi 
vigenti alla data del 1.5 novembre 
2009 alle disposizioni riguardanti 
la definrzione degli ambiti riserva- 
ti, rispettivamente, d a  contratta- 
&me ooIettiva r d a  l-, nmché 
a quanto previsto dalle dispiz iu-  
ni del Titolo III dello riforma. Cio 
sign%ca che le amministrazirini, 
come mtemia to  d d  gudice M- 
nese, non avevano alcun pate~~ di 
agkeunilakmlmerib, m i d e r a n -  
do inopemti d'ufficio le dirpxiziw 
ni deUa contrattazione dpllpnhta 
-se. Coopera di adeguamento 
contemplata dali'artjrolo 65 del 
dlgs 15012001 implica iiecescha- 
mente una rinegoziazione delle 
r3ausole contrattu.4 ~unsid era te 
non in iinea con la r i f m  e, dun- 
que, i'awio di una nuova pmedu- 
ra negoziale. Del resto, ai sensi del 
wmma 2 dell'arti~olo 65 citato, in 
caso di mancato adeguamento i 
con tratti collettivi integrativi vi- 
genb d a  dak di entrata in vi- 
re del dmteBrunetta cessano la 

loro efficacia dal 1" gennaio 201 1 
e non sono ulteriormente applica- 
bili; la mxsazione degli effetti Wr 
regioni ed enti l& slitta ai primo 
gennaio 2010. Pdmtu. I'lnp~ re- 
gionale del Piemnnle non poteva 
negare ai sindacati le regole di con- , 

certazione ed informazione ( p e ~  I 
altro non direttamente intacmk 
dalla riformai, come ha dermato 
la sentenza. Per coliverso, laddw 
ve le amrniristrazioni a riforma 
vigente negozino nuovi contratti 
decentrati. a questi si applicano 
~ n z a  Jcun dubbio le nuove re- 
le, sia iti tema di materie assegna- 
k a h  contrattanone, sia in tema 
di puteri ~ ~ i t e r a l i  sostitutivi del 
mancato accordo. sia per quanto 
nparrln le più M t t i v e  regole e 
mriseguemw derivanti dalla stipu- 
lanone di clausole m violazione dei 
vincrili. Insomma, gli articoli 40 e 
40-bis nwellab del dlgs 16PJ001 
trovano senz'altro spazio per I s  
nuove contrattazioni. 
d Raflrnrliuioiir irserwua* 

L I 
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E Brunetta batte Bossi sui coi~corsi 
Gara e grac hatoria regìonale per assumere negli locali 

01 Amsmm R I C C ~ ~  

C 
heriWiata, p r  Fknato 
Bninetu. U uunktro 
della fiiruiane ~ubblica 
d i s  ha p r s o  le aie=& 

ni a siscìau~ di Venana, La ci* 
che gli he dato i natali, per d- 
Fa, e ptata l'analisi, della hp, 
rea di MII averlo appoggiaui iiI 
rruirnenio del vota menw Laceva 
mari heua  di C-i rn tutto 
il Nord {e phkw andandd più 
giù). Ora pusbbp laraiie a lui 
b a ~ r e U ~ m 3 B a e r i . s u u n  
-o moltu cam dk battaglia 
hgbista, quello delle nsmzi* 
ni nel pubblico impiqo Nelb 
~ o z i a e a g u i d a p i d i h r -  
gIm 4bluzm, infatti. po-btR 
wolgerei, tempo un m, i1 pri- 
mo di Mkrlpm federala. 
U ~ g a i n e u n e ~ m -  
ca d n a l e ,  dr in &ione 
d p u n ~ o e d p d d . i w o -  
tun dourebbem esmmx =sunti 
da tutti @i &a i d .  patm 
cinio p p h m d e l l ' w e ,  C+ 
i stata avviata nei g i ~  a-, 
~delminishuBruautraedei p 
verastare a b m - ,  Ciwauni 
Chi*, l 1  supporto M c o  & 
del Fmmer ttalia u p ,  h &eiA 
p u b b h  di l o d o n e  n d a  p 
preudutg da Secando Amrla- 
- n m f a m a a h V ~  

Dovane imprenditfice catapd- nppnnnagpo della h@-. e il dovrà far@ a meno di puntegp 
tatanella gestione dei personale commenta di -t-. I;ip- rna&nra~ wr i residenn. QUC- 

pubbiico. rumuni e pmmce ha tesi di un psrcorro am e un alrm dei punti chiave 
dato sost;inzialmente il via li- 
bera alla 8penmenmzione del 
pmgeno Ctra si B nana face di 
d&unone del fabbisrigrio e * meia dei pmnu di forma- abbsttendo regiunali per gli insdmti del 
m n e  e apsunuone: un cen- i caati di m m i ~ u o d d ' h t m z i o o e . ~ a -  

iomazione s t e U i  Gelmrai, che nrengono 
e recluta- dannorio. per la funzioaalit8 

esempio della regia. 
tmmancabiimente, a conto di 
aspettative, prmessi, malattie 
e infine nchreate di mobilia, 
Y U D ~ E  tornare Sano etati @tu- 
disti tutb i cavilli gjundiu, ma 
A h iernie. *nza una l w e  
ad hm, pare proprio impaibi- 
la mettere un ceno a questa 
Pmigrmone.h&e per i limiti 
poin dallwnione -. L 
Fumime pubblics, mmunque. 

fatto premen- ha s u l  tavolo ii d e e r  e p- 
MI. potrebbe esaerci i n h z a t a  a qovare una vm 
la &iponibiiitA di al- di fuga iieU'otùca d d a  sam- 
cum dei protagorust~ plificaruioe e deli'&oenza. 
del pr~getto. Fmmez -Il potere !mille sta facendo 
in bse. a utilizznre dnentaxe la ~caiseruaim- 
una parte dei propn e e noi dobbiamu eccentusre 
fandrmemximcbchi 
m ce ha fa. una sorta 
di pmvs di fedtraiismo 
ruiiidale. -r sabi nnnn- - -- . -- 

repone.'mn ka~seaaore  d per- pi f e d d ~ n a n  aona . , . . a, ., - a - - -=W ~---l 
sonale. Federicr Corpine~p~ e non devono sseere ;-' "J.% ', :.'.-y.- :- :,* +' 
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Sui aertificati medici telemati- h pos&itèl alteniative sono 
ci la bumcratizzazione rischia : più di una. La meno efimce 
di operare molo a metà. Mentre b quella ~ecrindo la quale l'In- - ancora non si placano le po- ps dovrebbe organizzaai per 
lemiche tra i medici di base dirottare quotidimamente i 
convenzionati col servizio sa- certificati pervenuti dai me- 
nik i r io  nazionale, parecchio diciverso la centinaia di CO- 

recolcitranti ad attuare la muni che spesso sompongmo 
prev5sione della riforma-Bru- . ,il tenitario della o, 
netta, e palazzo Vidoni. pare . comunque, le deciae di mmu- 
si navighi -a vista- in merih ni ricadenti neii e agenzie rie 
alla concreta applicazione del- saranno quea  a pmwedere; 
le procedure, cui vi sarannn da aggiungere 
Carne prevede la circolare ' 

le decine di scuole, le Usl, le 
V2010 della Funzione pub- aziende ospedaliere, crimmis- 
blica, esplicativa deii'articolo saiati e &ci periferici deLlo 
56-aepties, del dlgs 165/2001, stah. Una mole di lav+ 
siprevedecheiltertificato mimponente,taleda ,, 

medico telematica sia tra- imporre di dedicare 
smwm all'inpe per il tramite indubbiamente a 
del Sistema di accoglienza tempo pieno perso- 
centrale (Sac), il semizia già nale per il 
attivato per la trasmissione salo mm- 
telematica dei certificati di , pito  di 
malattia dei lavoratori privati. dirottare 
Tuttavia, anche se il canale di . i cer tifi- 
hmmissione previsto & il me cati verso 
desimo,laproceduranon& . l e  ammi-  
esattamente identica a quel- ! nistrazioni 
la valevole p e ~  i] lavora prim- ' destinata- 
to. h questo sistema, infatti, ' rie. 
destinatario 'ultimo del certi- : Tale sulueione 
ficato di malattia è lo stesso . appare assolutammte v 

hps.Eistituto, infatti, u&za Ynpra$càbile. L'Inps, 
in prima persona i certifiati : per altro, in questo ' 
ricevuti per organizzare le vi- - 
sita di controlla nei confronti - 

+eh 

dei lavaratori. I ch-tifacati t+ 
lematici dei medici gi f e m o  
-o ii reale benc&ciario del- 
la cvmimifazime. 
Nel casa dd settore pubblico, 

llnpe fa solo da centro- 
, di raccolta e, non si capisce an-. 
mra in &è modo, mnihmen- 
h. ~ l a B c e l t a d e l l ' i i O l t r 0  
,O, mmurrq~e, del modo di met- 
terei'im+c&i adirrpoGone 
deUe mmkhk:Monipubbli- 
che $?fW,ilhto-dehlfi della 

: .rifoda, assoluMmsnte 
, sul m& col quale i c e f t i h h t l  : '>::'M&*t;; poe aano , -& 
c'.neudb&che dati dei dalmi di 
: . lwrim'pubbliei. 

periodo particolare risulta 
oltre morin sovraccaricn di 
lavoro pressata com'e dal- 
le prabiche per I'erogaz~one 
dell'enorme numero di in- 
dennità di di~occupazione, 
mobilità, cassa integrazione 
ed altri m i o r t i z z a t o n  socia- 
li in deroga dovuto alla &i 
economica. h w g r a ~ o  ulte- 
rime di burocrazia 6 l'ultima 
clelle scelte opportune. Tanto 
è vero che im le solu&onì al10 
studio E e  quella di lasciare i 
c n d c s t j  acduisiti al sistema 
7 -  - 

delroeitatì, in modo che siano 
inoltrati d e  -t razioni 
datrici solo sii  loro richiesta. 
Ma, anche in qveetm cesa la 
s~luzione appare tutt'altro 
che ottimale. Essa nofi d e -  
vierebbe il carica delr$nps ' 

s aggiungerebbe l 'dtenore 
attività improduttiva deHa 
domanda di consultazione di 
cksama a rnnhkhaz iona  
L'unica soluzione seriarnen- : 

te percorribile appare q u d a  . 
che l'lnps archvi i certifica- 
ti pervenuti nel suo portale, , 
assegnando preventivamente . 
alle amministrazioni codici e q 

chiavi &accesso, perchè siano : 
queste a scaricare quotidia- i 
-mente da lì i certificati. i 
Certo è che comunque sem- i 
brs mancare un pezzo. Le i 
amministrazioni sono, poi, 
tenute a richiedere sostan- ? 
ziairnehte sempre ai servizi I di visita fiscale delle Asl la vi- : 
si ta  icpettiva. Forse, sarebbe i 
stato meglio pensare il eiste- -4 
ma in modo che i certificati : 
dei medici invece di passare 
attravmo 1'Inps giungessem 
direttamente ai servizi ispet- 
tivi del servizio s a n i h r i o  e 
per conoscenza alle &i- : 
strazioni, raìendo gi8 auh-  
msticamente come input per ' 

l'avvio dei wnblli. In questo 
modo si sarebbero effettiva- 
mente risparmiati paseaggi 
burocratici  eccessi^ e forse 
inutilì. Non resta che aspet- 
tare auspicabill evdunoni-e 
revisioni del sistema. - 

Ligi Olìveri 
d ~ i p d  

Ritaglio stampa ad uso es~Iusivo del destinatario, non riproducibile. 
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I rlirt~i.rsiormr.i rrt-t.rinno sostitrriti [(o <iltr+i corrpanei~ti  d~lir< stes.sri l is ta  <~x$l 

.l+> o'. /%T ',.p\ 
l d  La commissione non decade ,, /a i ~ - r i  
\ LE,$. / 

Se vengono meno i consiglieri Ibrgano resta in piedi \$gg+%/ 

I n assenza di specifica 
prsviwione t ego lamen-  
tare, la contestuale deca- 
denza di tre wmpoaenti 

da una commisdone consi- 
liare, formaka da cinque 
membri, d estende an'intera 
commiisioue? 

Le commissioni coniilia- 
previste dal l 'ar t i~olo 38, 

cnmma 6 del dlgs n.  26712000, 
unn v b l k  istituite auI Ia base 
di uah fhcoltativa previsione 
s t n r u t i n a ,  saoo diicrplinate 
dbill'apposiio regolamento 
cnmunalc c o n  l'untco limite. 
posto dal  I e p a l ~ t o r e ,  nguar- 
dante i 1  n s p e t t o  del cnterio 
proporzivnale nells composi- 
zione. 

Come è noto, e.88 sono or- 
gani strumentali dei thd~ig l i  
I.11 consiglio si awal t  di com. 
miinioniml e, i n  quan to  tsli.  
ne costituiocono componenti 
interne. prive di  una compe- 
tenza autonoma e dirtmra dm 
quaiia a essi attribuite. 

I1 vigente atatutb comu- 
nale dell'enie in questibne. 
rinviando ad un apposito re- 
golamento la disciplea delle 

cDmpeLenze delle c~mnihsioni 
consiliari. noncb9 i i  loro fin- 
rionnmento e !C modalita di 
rapporto con il consiglio, sta- 
bilsce, ira [ 'altro.  in confor- 
mita alla Legge. chp debbono ' 
celere cornpuat~ proporzlo- 
naimenti da tutti  i gruppi 
constliarr. garantendo la par- 
tecipazione della minoranza. 
prsvsdendo in porticolare, 
che devono essere costituite 
-nel corso della primn seduta 
valida dopo: una modifico di 
statuto o di regolamento che 
le riguardano, ovvero dopn Ig 
seduta di insediararnko d e l  
consiglio In ogni caso er,trt< 
30 Riorni-. 

Premesso, dunque. C ~ L  in 
hase alle dispo~~nioni  s tatu-  
tarie b comunque i a t u  ohbli - 
g4 di istituire Le tommiògioni 
c,onsiliari. e da r i t e n e r e  che 
l e v e n t u a l e  decadenza dei  
sin~t-11 csni ig l ie r i .  ai qua- 
li segue ta surroga con altri 
neo coriaiglieri, non compom 
la decadenza delia commiasio- 
ne. bensi la sostitueione dei 
componenti con al t ret tant i  
consigl i in appartenenti alle 
stesa? Ibate, e dunque ei me- 

de6imi gruppi, i n  ossequio 
al richiamato principio di 
proporzionalith, di  modo che 
non venga di fatto al terata  
la configurazione ~pblirica.  
dell'organo di denvariane. 

ONERI CONTRIBUTWI 
A CAELICO D E U E N T E  
Secondo quali m o d i l i t n  

deve npplicsrsi la normmti- 
va di cui all'art. 86. comma 
1 e 2, del Tuel? 

Lart 86 del dedreto Irpislil- 
t i v v  n 56 T+'2hQO, attribuiacr 
all'ente iacale l'onere di efiet- 
iuure. per gli amministratori. 
iri indicati. che svolgono l'at- 
tivita lavorativa. i veraamen- 
ti degli oneri previdenzieli. 
assiateaziali e ass icurat iv i  
d r  r ispett ivi  istitutr, dandone 
comunrcazione tempestiva al 
duhre  di lavoro. secondo le 
diverse modalità prescritte 
dai commi l e 2 della citata 
norma. 

In particolare, i l  predet- 
t o  adempimento è previsto 
al comrna 1 , p s r  I lavoratori 
dipendenti collocrti in aapet- 
tatlva nvb retribuita. e al 

---cc 
cnrnma 2 per i iavbraun non 
dipendenti,  intendendb per dall'rnteressato ed anche  ae 
la l i  i coaiddett l  lavoratori I'amminietratoi-e non eserciti 
autonomi. piu il proprio mandato. 

Da ciò discende che I'nmmi- d ~ t p r m u i m r r u n ~ ~  
nisrrazinne iocale 6 tenuta. r I 
per i SUDI a m h * t r a b r i ,  ai 1 L~ uirivm oursm 
auddettii versamento .  l imi- G2,,da, a-mrw. I 

Ritaglio stmpa zid usn esclusivo del destinatario, non riproducibi le. 

talamente al  psnodo in cui 
I'emministratore abbia svolto 
il mandato, anche  se non sia 

oresentata una 

.,. .,... - 
~ i l , ~ K n m e m ,  bPYARJ 

imrnul  '' r'un'T''M'A'J 
1W. MI*l.*TLU!1 I ILU. ' I~TI ; I INTI  
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Consorzi e partecipate ai raggi X 
Piena luce sulle quote e sugli stipendi degli an$ministratorì 

E ntro la fine dsI mese 
di aprile le ammini- 
s t raz ion i  pubbliche 
sono tenute a rnviare 

al dipartimento della funzione 
pubblica i riferiti ai con- 
s o m  e alle swsthparteapre. 
L'adempimento P stato intro- 
dotto dall'art. l. ro-1 da 687 
e 591. delle legge o. 29W2006 
i lngge finmnriaria 20071, con 
I'ohetrivo di moriihrare e ren- 
dere tracpareoii una serie di 
dati  di pubblico iriterrs~e- 

Come si ncordera. i l  comma 
581 prevede cha entro il  30 
apnle di ciascun a m o  le am- 
ministrasinai pubbliche a- 
li, te@mdi  e l ~ &  sono tenute 
a comunicare, in v m  telemati- 
ca o su apposito supporh ma- 
gnetico, a l  dipartimeaio d ~ l l a  
funzione pubblica I'alslico dei 
consorri di cui fanno parte e 
delle ~ o c i e t k a  totale o pani& 
pwwzipazione da p- dnlie 
amministrazioni medesime, 
spadcando:  

a) l a  r q i a n e  amale.  
b) la misura della parteci- 

pinone; 

IRagione smaie ICcgnome 
D a u  inrzio dei mnsonio/societ8 Itadice fiscale i 
Data fine del consorzio/socierB erogati 8 

Oneri pagau dsll'EM mnsuntim.2009 Rwla nel conspmn/9~ieLB 
Percentuale di partecipazione 
Finallthdel cmsorzio/sociera 

i 

2010, per gnrantirb u n e  meg- 
giore completenza r correttez- 
za delle informe2ioni. le ammi 
niatrnzionl coinvolte dovrmno 
inviare i dati relativi al canto 
cvnsunti%-o 2009 ancorche non 
snrorm epprovato. Pertanto, i 
dati finanziari da comunicare 
Sanno nferimento agli oneri 
gravanti sull'amministrazio- 
oc nel corso del 2009. intesi 
come importi effettivamente 
pagati 

Le in furmaeioni  richieste 
vxmno trasmesse utilizzando 
esclusivamente il sito internet 

- wiawconsoc.it. In caso di man- 

C )  la durata dell'impegno; 
di iI numero dei rappretien- 

mnci dell 'a~rninistraziwe ne- 
gli gruani di governo: 

ei II trattamento economico 
cample~aivri a ciascuno di essi 
3 Wttaote: 

f )  l'onere complessivo a qual- 
siasi titolo gravante sul hilan- 
FIO dell'ammmaan-azione. 

Su queat'ultimo punto. la 
circolare della funzic~e pub- 
blica n. 1 del 14 gFnnniD 201 0 
ha prsmsatn che a p a r t m  dal 

cata o mcompleta comunica- 
none dei datr richiesti, 8 fatto 
divieto all 'smministrsiione 
interesaab emgare Bomme a 
qualsinai t i t ~ l o .  a favors del 
cwsareho n delle smeLB o a ia- 
vore dei propn rrippresenmnh 
ui seno agii ortganr dr governo 
delle WmcipetP 
Inoltre. in :amo di inoeser- 

vanza delle difiparltioni con- 
tenute nei comnu 587 1 comuni- 
cationd dai daul e 58d Ibloeco 
deipngamenai dell'arr 1 della 
legge n 296/2006, i LrrrsFeri- 
menti statali a favore delle 

amministrarioni inadempienti 
vangano decurtartr di  una ci- 
Fra pari aHe spetre ariotenute 
daiie stesse a favore di consor. 
21 e 50~1età. 

Gli elementi deiunti dalle 
camimicazioni pervenute alla 
funzlnne pubblica. in quanto 
dati puhhlici, sono poi pub- 
blicati sul a l t o  web del dipar- 
t~mento r nll'interno del alto 
intemet C V U S V C I ~ .  

Analjzzando I dati  attua!. 
mente presenti  nelle banche 
dati, si rlleva che nel  2000 i 
consorn erano 2.291, le sociara 
partenpate 4 461 e i rappre- 
sentanh negli orpqni di go- 
verno 23.410 M a n n a  nel 2009 
sono preaenn 1.785 consorzi. 
3 356 sacietA partecipate e 
19,870 rappresentanti negli 
organi di governo. 

Si ncorda, inbe ,  che il di. 
pahmsnto della h o n e  pub- 
blica, d quale sono demandau 
il monitoraggio e la verifica di 
tutte le disposizioni in matem 
di trasparenza. procede perio- 
dicamente a m a r e  alla Cone 
dei conti l'elenco delle ammi- 
niitrazioni inadempienti egli 
obblighi di pubblicazione. 

L- 
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«Devi andartene». «Mi cacci?)) 
Berlusconi- Fini all'ul tima li te 

C O T I I ~  e x  cotziugi al~rrnano scon tvi 
al ricordo di rnontrnri n ., ffeettuosi 

. . 

Gianfmco cita la pi.escrizione breve 
Silvio affonda: vaivia dalla Carneva 

ROMA - Come un marito e una 
moglie che d'impmwko si getta- 
no addosso i rancori di anni - 
di l lo  davanti a tuta, cosa mi hai 
detto I'alVo giomo!~, gma se te 
l'ho detto cento  volte!^, ate ne devi 
andarw, *mi stai cacfiando?i, - e 
ogni tanto si abbandonano a rievo- 
cazioni quasi romantiche: riror - 
di quella discussione dj ore?u, <<ti 
ricordi quante  litigate?^. 

E dire che erano patiti calmi e 
tranqujlli. Congmso entro l'anno. 
riforme condivise. v h o n i  inter- 
ne a l  partito, i n c o n W o c i  più 
cpeswi~. Toni da condjazìone, co- 
me suggeriva l'indirizzo della Dire- 
none Pdi, all'ornbra di San Piefio. 
Invece i due non si sono tenuti. Al 
di la delle cose dette, è il tono con 
cui Fini ha chiamato il premier 
~&r1usconiw - mai xpresidentn. 
e una sola volta &&io- -, è il mo- 
do in nii si e alzato a sventolargli il 
&o sotto il naso, arenden? il divor- 
zio irreparabile, sia p& non anco- 
ra fomakmto. 

Berlusconi era nemoso h dd- 

I'initio. Per la prima volta in 17 an- 
N di politica presiedeva udassem- 
blea in cui veniva d c a t 0  &he 
celebrato. Una giornata da Prima 
Repubblica Niente Meno male che 
Siiuio c'è; musica da ascensore. 
Mentre parla Fini, Berluscodi resta 
a - b m ~  consette, h la fX& scu- 
rit, ~ a m b u ~ r h  con le dita sui tavo- 
lo. Platea gelida e te% colo Dini 
dorme i1 sonno del gusto. Cpando 
il pmidente della Camera uta agli 
h u l t i  ricwutj da @ o d m i  lguta- 
mente pagati da stretti familiari 
del presidenie del Consighn, la 
platea già fredda si iasaa andare a 
brusii, 6schi e @da di disapprova- 
zione. d a  se ti ho detto che sono 
pronto a rendere una quota del 
Giornale a un imprenditore vicino 
a te! -grida Berlusconi -. E co- 
munque il più duro nei tuoi con- 
fronti è Libero, che è di Angelucci, 
un tuo amico personalex. Fini non 
si ferma, Alemanno si copre gli m- 
chi con le mani. Srnoraa sdegnata 
di QuagliarieUo, urla dal fondo che 
incredibilmente non svegliano Di- 

P 

ni. Lo mntTo degenera quando il 
presidente della Camera chiude 
pariando di giustizia Basta una W- 
se - *non dobbiamo dare I'im- 
pressione che stiamo difendendo 
sacche di impuniti, ricorda ri quan - 
do volevi far saitiire seicentomila 
prcicesch - per far scattam k r l u  - 
mai: &?ano ceicentomila su otto 
 doni!^. n prcmier ribalta la sca- 
letta, sceglie di rispondere subito, 
riferisce alDe c o n v e ~ o n i  pnva- 
te, cerca e trova la scontro: *se 

Rima& 
Per la prima voRa in 17 anni 
di poiiiica. Berlusconi 
presiedeva un'assemblea 
in cui veniva criticato 
anziché celebrato 

' vuaj fare politica, non puol fare i1 
presidente della Camem,. Megho 
che Fini se ne vida adesso, con p- 
chi fdeli, che dopo un anno di lo- 
goramento; ma non è calcolo, e 
emozione, e rancore reciproco. Le 
danne, dalla Carfayna in nero alla 
Mucsolini informale con la coda, 
dalla Lorenzin in mocassini alla 
Carlucci the t o n  i tacchi amva qua- 
si a due meni, sono tutte in piedi 
M applaudire il capo. Dini ci  sve- 
glia Flni pansce. non G brillante co - 

' Fini m. compbtti 
.Ora che la campagna 
elettorale 12 finita, trai 
verarnme che la lista del Pdl 
in Lazio sta stata esclusa per 
un complotto dei magistrati?]) 

taglio stampa ad uso esclusivo de 

me al solito, n &e lui 6 abituato 
ad accoglienze u s a ,  e oggi la pph- 
tea ai go per cento è o d e .  Berlu- 
sconi vince questa udienza deUa 
causa di separazione, ma per tutta 
la @ornata resterà come stordito. 
stanco. sofferente. I1 reato di lesa 
maestà e consumato, e per sem- 
pre. 
b regia e conc~pita per mettere 

fini in un ampio. &eden la defi- 
NSCY lui. Dei tre ~vordinatori del 
partito e ii mite Bondj ad azzannar- 
Io, a ricordqli quanto d w e  a Ber- 
ltiCco4i e dove sarebbe o& la de- 
stm misina wnza il C a v a l i e ~ .  Poi 
sfilano i minishi. ognuno riveridi- 
ca II ~igoverno del farei, e depmra 
che il Pdl si divida dopo  una p r  - 
de vittorian. Tremonti mette a W- 
gno la migliow battuta della por- 
nata - d a  sinistra è pju che mai il 
partito delk'Appennino e Vendola 
rappresenta I'Appenninti daunow 
- ma neppwe lui tende la mano a 
I?inj, sempre piu isbtato. Il presen- 
tatore e Berluwoni, che introdu- 
cendo gii intementi pianta orni 
volta b a n d e  ha L- ! 
graziato i coiondatori Fini. Roton- 
di e Giovanardi. Mi sono dimenti - 
caro, e mi ccuso. degli atri cofon- 
datori Mario bccini, Alessandra 
Mussolini, Stefano Caldom. e poi 
Dini. Buonmow, Bidsoiti, N u m .  
De Cre-gorio ...m. &O scoperto che 
eravamo in tanti a colondare il 
Pdti  sorride amaro i l  presidente 
della Camera. Che poi s i  spinge al- 

:l destinatario, non riproducibile. 

10 scoperto: *Ora che la campagna 
elefioriile .i finita, credi veramente, 
&rlumni, che la lista del Pdl nel 
La.tio sia stata esclusa per un COm- 
plotto dei magistrati?~. Fini defini- 
sce Tremonti (<il miglior ministro 
dell'mnomia possibile>, ma poi 
io rimprovera di trovare i soldi SO- 
10 per la Legd e non per i iw anni 
dellrinita d'ìtaiia se ne @a- 
mo tutti i giorni!>> esplode Berlu- 
$coni). Poi concede ai Cavaliere il 
titolo di .<statista», ma lo mette in 
guardia sul rischio di finire come 
gli altri due leader di partito entri- 
ti a Palazzo Chigi: Craxi e De Mita 
(&rlusconi accoglie l'accostamen- 
to a Ue Mita come un affronto per- 
$onde). 

Bmnetta dichiara di divenirsi, 
mai: l'unico. Bocchino> Urso, ~ S I ,  

i finiani indicati dai premier dla 
pubblica riprovazione, rinunciano - 

. 

a prendere la pamla. Fabio Grana- 
ta: *E Chiaro che hanno scelto di 
cacciarci. Noi resisteremo. Ora de- 
ve nascere il parlito della nazione. 
Sogno ancora cbe sia il PdL Alli-- 
menti dovremo londarlo noi)>. In 
effetti il dochento finale chiude 
ogni poria. Non c'e posto per cor- 
renti o minoranze organizzate; 
scavanti con le cose da fase,>. meno 
lacse piu autostrade. [L divoriio far- 
male non e per stasera, si prwede 
da separati in W, pronti a divider- 
- . 

La frase finale 
k i p o  gli scontn verbali, B lo 
stesso Sitvio Berlusconi a far 
inserire nei documento finale 
la frase chiave. &+Il Pdl iin 

rmpolo, nrin un partito)) 

si al primo scontro, magari ancora 
suUa giustizia. Solo ii votano con- 
tro il documento delia maggioran- 
za (poi iz con le dichiarazioni di 
voto successive di Ronchi e della 
AngeliIli, ndr); un astenvto, k p p e  
Pisanu. Domani il problema s a i  
capire quanti deputati seguiranno 
nni, ma la verd questione è capire 
quanto seguito troverà nel Paese, 
quando il Sud pagherà il p m o  del 
ledcralismo fiscale. & Regionali 
Ic hai vinte ancora tu con il tuo cati- 
sma. ma ha tre anni le famiglie, le 
imprese, gli italiani ti presenteran- 
no il conto,, ammonisce Fini. E an- 
con: di Pdl com'era prima non C'& 
piu?. Su questo Berlusconi concor- 
da. E lui a far inserire nel documen- 
to finale la frase-chiave: ali Pdl è 
ilti  poplo. non un Aldo partito*. Cazzullo 

*RPRWLQi (> lvW*T*  
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Pdl Lo scontro 

La sfida del cofondatore 
«Non sono un diper-deiite 
Sarà lui a bruciarsi)) , 

Fini non Inrcerò la presidenza della Camera 
I suoi: siamo nbbust~nza per far cadere il governo 

. . . - . , ? , . , . . . - -. 

ROMA - Racconta Sandra due mesi ii si spartisce i l  p&- 
bndi  che Fini li ha awefiti: to, o tentano di mandarci fuori, 
dttenti, perché da adesso ci sa- o Berlusconi dice basta a tutto e 
ramo sc inue  i r~Aula .~> .  E rac- va aile elaioni anticipatw. 
contano i suoi fedelissimi che, E diinqw, se questo 6 il cli- 
con loro, e andato giù ancora ma, se raccontano che dietro le 
piu duro: cdo non sono un suo quinte dell' Auditoriurn della 
dipendente, non puo fare il pa- Conalimione si sono consuma- 
drone con me. Se aspetta che t i  anche i drammi umani di chi 
me ne v d a  si sbaglia, ci provi a ha visto andare all'aria un'iqte- 
cacciarmi se ci riesce. Io non ci ra vita politica - Aiemanno 
resto con il cerino in mano, che girava pailido, La Russa 
Sanmai sarà lui a bruciarsi...,>. che pareva di marmo, la Melo-, 

In altri giorni si sarebbe del- ni che singhiozzava come una ! t0 che certi sfpghi costellano bambina, tutto mentre i hniani 
quei .momenti che la politica si riunivano da una parte con il 
non si nega ma che poi, @e loro leader oqanizzandosi per 
al tempo, supera Ma stavolta e . mantenere la posizione senza 
troppo profonda la ferita per ulteriori stmppi o repliche e i 
non essere mortale, e troppo h- berluscriniani preparavano il 
cerato il vestito per essere rat- documento tenuto segreto fino 

toppato, se e vero &e un 6- all'uitimo in cui si scomunica 
niano doc come Fabio ogni forma di dissenso - non 
Granata già dice che <<la si capisce come si possa convi- 
mMua sembra insanabi- . .  . . ,  ' ,I ",.:~--,n-mv~ 

lenl e Briguglio vere sotto lo stesso tetto. dopo un annoi>, e dice quello Sono comunque un teno i 
s p i ~  che xSe Ce ne Suo-o don quasi paluda- che tutti hanno visto plastica- voti persi (Pontone, Raisi, Di 

e fondassimo un t e  re pwoie di Fini che, qudche mente in diretta tivu: 6 fi- Biagio, Mazzocchi e Pepe), 3. di- 
prenderemmo pure ora dopo aver sventolato il dito nita la stagione dell'unanirni- ~ 0 d o n ~  che il dicoienta- 

5% m ['m perderebbero le ,ho la k c i a  dd Cav;tliere, di- $*o». mento ?n i mpporter del preci- 
e Ital0 dise- .C, ,h, 1, si dimetterà da Ma per capire come davvero dente della Camera C'$, tanto 

'e scenarjq nessuno uw presidente della Camera e sareb- fi- questa stagione, seme an - che dail'altro fronte considera- 
per i' di quello che era b, lecito chiederglielo c<calo ce che guardare ai numeri dei di- n o  {dimportante la piega che 

&loi * batteremo perespri- non presiedessi in super Wani in Direzione, se - prenderà il dibattito tra i nnia- 
le 'Ostre posizioni @es;.>, &e h sua componente condo Verdini che li contava, ni per capire cosa succederà}, 

deve essere in un partito demoL ,certo molto d n o r i t a r i a ~  ri - solo undici hanno votato con - da domani. Quando si capirà se vtimr ma wsBbile che o tra vendica il « d i a 0  a discuterex il documento baie - Urso, ,davvero verrà messa in attO la 
nelle sedi di partito che però Bocchino, Granata, Briguglio, provocazione deila sfiducia a 
<@m si sa quali sono, perche la Perina, Moffa, Augeiio, Lamor- Bocchino, sulla quale i berlwo- 
Direzione si è riunita solo ogg te, Viespoli, TataeIIa, Cmi -, niani starebbero raccogliendo 

. - - - .- 
ma aride Ronchi e la Angeliil! le firme, e se diventerà q u a l ~ ~ -  
fqmo sapere di aver votato e sa più di una minaccia quella 

Br ig~ l [o  ail'attacco dunque l a  conta arriva a 13, dei finiani: ((Stia attento Berlu- 
.Se fondassimo - con in piu l'astensione di Pisa- sconi; abbiamoi numeri per far- 
partrto, prenderemmo nu che definisce ninaccettabi- lo cadere, e in quei caso il iegit- 

le>> la parte del documento che timo impedimento non lo pro- 
pure il 5%. . . ma loro *vieta il dissenso, che non è il reggerebbe più...>>. 
perderebbero le elezioni>) $aie ma ir senso della democm- Paola Di Caro 

zia,. F~P.PWOAZIME IIIWITA 

& 
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Uu/lu drrr,zionc del P o p k  dcllu Libertà i. arrivaio 
uno sj~etiuc~u/ii ~ndecoraso P*iwdw.Pd 

.. . . . - -. -. - . . . . - - . - - 

Voto a maggioranza: correnti inammissibili 1 
Parsa il documento .firu le, :solo 13 i con trurì: ogni iniziar ivu se non si rispelrmo le deckioni 

1 nove punti 
-,h.- -- . . - . . . . . 

Razlonaliuare 1 I. spesa 
Ecco ii primo dei 9 
impegni del Pdl per 
i prossimi 3 anni: 
#<Ridurre e 
razionaliuare la 
spesa pubbjica>> 

2 L'interuento 
sul fisco 

. Il secondo impqno 
è realizzare &una 
riforma fi scale per 
ridurre le tasse 
compatibilmente con 
i v~ncoli di bilancio. 

. -  

3 Il welfare 
e le imprese 
Il terzo punto del 
programma per il 
quale il Pdl ha 

- rinnovato l'impegno à 
il sostegno a famiglie, 
lavoro e imprese 

- - - 

4 La pubblica 
amministrazione 
Il quarto punto: 
-.Proseguire nella 
riforma e nella 
digitalizzazione 
della Pubblica 

ROMA - Come prima volta 
non C'& male. La dirwione del 
Pdl, che finora nDn era mai sta- 
ta convocata, regism una divi- 
sione che passa alla storia del 
pMito nato dalla fusione tra 
Forza Italia e An; neiia votazio- 
ne che conclude l'attesissima 
riunione, una buona parte dei 
fedelissimi di Gianfranco Fini 
(13 su 18) boccia il documen- 
to, sostenuto invece dal resto 
delI1assemblea composta da 
172 delegati, compreso Silvio 
Berlusconi. In al@e parole l'una- 
nimità del Pdl attorno al suo 
leader viene per la prima volta 
messa in discussione pubblica- 
mente e, non a caso, proprio su - 

questo punto insiste il testo 
messo ai voti: <&e correnti o 
componenti negano la natura 
stesa  del LJopolo deila liberrà 
ponendosi in contraddizione 
con il suo programma stipula- 
to con gli elettori e con chi e 
stato dagli stessi elettori desi- 
gnato a reaikmlo attraverso iI 
governo della Repubblicb. 

insomma, la <<corrente>> dei 
finiani viene bocciataal suo na- 
scere. Certo, continuerà ad ave- 
re la libertà di esprimersi, co- 
me recita 10 stesso documento: 
nln un grande partito si deve 
poter discutere di  tutto^. Ma, 
si precisa, (<a due condizioni: 
che non si contraddica il pro- 
gramma elettorale e che, una 
volta assunta una decisione ne- 
gli organi deputati, tutti si ade- 

guino al risultato del voto),. 
Perche anavoltache tali deci- 
sioni siano state assunte ai- 
i'unanimita o a r n a g g i o ~ h  
esse acquistano carattere vinco- 
lante per chiunque faccia paFte 
del Pdl>i. In altre parole, si av- 
vertono i finiani che non po- 
tranno opporsi al le scelte prese 
a maggioranza Anzi, si fa capi- 
re che potrebbero anche ri- 
schiare I'espulsione, visto che 
si dà mandato al presidente e 
ai coordinatori di assumere 
ogni iniziativa utile ad assicura- 
rc la reaiizzazione del prograrn- 
ma e deUe decisioni assunte da- 
gli organi statutari, stabilendo 
il rispetto delle decisioni Vota- 
te dtimocraticamente~~. 

11 documento, che si fonda 
su 9 punti proprammatici, insi- i .e anche suiin necessiti di por- 

I tare avanti le riforme istihrzio- 
nali, tema che era stato affron- 
tato da Berlusconi anche nel 
suo intervento iniziale, accom- 
pagnato da un'apemira all'op- 
posizione: Gi  devono fare con 
il consenso di tuttiu. Oltre al 
suo discorso e a quello di Fini 
l'acsemblea ha ascoltato gli in- 
terventi di numerosi a l t r i  espo- 
nenti del Pbl, dai capigruppo 
di Camera e Senato, Cicchitta e 
Gasparri, a queBo dei ministr i  
(tra cm Tremonti), fino ai sin- 
daci di Roma e Milano, Aleman- 
no e Moratti 

R. Zuc. 
o I I w c , E - T h  

5 :i;:&, 
Ecco il punto 
numero 5 deL 
documento finale 
della Direzione del 
Pdl: *<Realizrare un 
piano per il Sud- 

6 i ' X 2 L t . m  
Sesto punto 
prograrnmati~~: 
<$arnmodarnare e 
potenaare ii 
sistema delle grandi 
in fra strutture^^ 

-. . .-T 

7 Il sistema 
giudiziario 
La riforma della 
Giustizia occupa il 
settimo posto: . 
%<Realizzare la 
riforma organ~ca del 
sistema giudiziario>, 

8 Le rifome 
istituzionali 
.t Realizzare le 
riforme istituzionali, 
ivi compresa la 
modifica dei 

a regolamenti 
parlamentari- 

- 

9 La [ritta 
alle mafie 
Ultimo punto: 
-#Proseguire nella 
lotta alla criminalità 
organizzata che ha 
prodotto risultati 
mai raggiunti,, 

I .. - -- .. - 

Ritaglio starnpa ad uso esclusivo del destinattirio, non riproducibile. 










